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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 14.06.2010, n. 478: 
DGR n. 735 del 04.12.2009: �L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 60. Direttive 
regionali per la determinazione del contribu-
to ambientale ai Comuni sede di impianti per 
rifiuti urbani. Approvazione�. Modifiche e 
proroga termini. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo intende 
realizzare politiche ambientali nel settore della 
gestione dei rifiuti basate, prioritariamente, 
sulla sostenibilità degli interventi, sulla respon-
sabilità condivisa tra i diversi livelli istituziona-
li interessati e sul riconoscimento, agli Enti 
interessati, di eventuali disagi arrecati alle 
comunità locali per l�esercizio di impianti di 
smaltimento e/o recupero di rifiuti; 

Visto il D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 
�Norme in materia ambientale�, che ha modifi-
cato le norme in materia di gestione dei rifiuti, 
stabilendo che la gestione degli stessi costitui-
sca attività di pubblico interesse, la quale deve 
assicurare un�elevata protezione ambientale e 
controlli efficaci; 

Visto il D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in partico-
lare l�art. 196 �Competenze delle Regioni�; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 �Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti� e s.m.i., conte-

nente l�approvazione del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR), pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 21.12.2007, 
che prevede: 

- all�art. 4 le �Competenze della Regio-
ne�; 

- all�art. 60 il �Contributo ambientale ai 
comuni sede di impianti per rifiuti urba-
ni� ed in particolare, il comma 1, nel 
quale si dispone che debbano essere sen-
tite le Province e le Autorità d�Ambito 
(AdA), per l�emanazione delle specifi-
che disposizioni regionali; 

Richiamata la DGR n. 735 del 04.12.2009, 
avente per oggetto: �L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - art. 60. Direttive regionali per la deter-
minazione del contributo ambientale ai Comuni 
sede di impianti per rifiuti urbani. Approvazio-
ne�, pubblicata nel B.U.R.A. Speciale Ambiente 
n. 2 del 29.01.2010, che ha approvato le diretti-
ve per la determinazione del contributo ambien-
tale di cui all�art. 60 della L.R. 45/07 e s.m.i.; 

Considerato che in fase di prima applicazio-
ne delle disposizioni della DGR n. 735 del 
04.12.2009, alcuni Enti (in particolare i Comuni 
in cui sono ubicati gli impianti di smaltimento 
e/o recupero), hanno avanzato, sia per iscritto 
che per le vie brevi, specifiche osservazioni, in 
particolare: 

- Comune di Notaresco (TE), note riferite 
entrambe al prot.n. 2535 del 10.03.2010 
e del 09.04.2010, acquisite al Servizio 
Gestione Rifiuti, con prot.n. RA/52443 
del 22.03.2010 e prot.n. RA/65123 del 
12.04.2010, aventi per oggetto le osser-
vazioni e richiesta di modifiche alla 
DGR n. 735 del 04.12.2009; 

- rappresentanti di alcuni Consorzi inter-
comunali per lo smaltimento e/o loro 
Società SpA (per le vie brevi); 

Considerato che il Servizio Gestione Rifiuti, 
con nota prot.n. RA/56405 del 26.03.2010, ha 
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provveduto a convocare, ai sensi dell�art. 60, 
comma 1 della L.R. 45/07 e s.m.i., una riunione 
con le Province di L�Aquila, Chieti, Teramo e 
Pescara e con l�Autorità d�Ambito (AdA) di 
Teramo, per discutere le osservazioni e condi-
videre le eventuali proposte di modifiche alla 
DGR n. 735 del 04.12.2009, avanzate al Servi-
zio Gestione Rifiuti; 

Preso atto del contenuto del verbale della 
riunione del 12.04.2010 (agli atti del Servizio 
Gestione Rifiuti), convocata con la suddetta 
nota con nota prot.n. RA/56405 del 26.03.2010 
e tenutasi nei locali della Direzione Protezione 
Civile Ambiente di Pescara, le cui proposte si 
riportano di seguito in modo sintetico: 

1) innalzamento del limite attuale del 70% 
al 90% nel caso di presenza, nello stesso 
Comune, di più impianti e/o per gli im-
pianti complessi, così come definiti dalla 
DGR n. 735 del 04.12.2009, lasciando 
invariato il 70% nei restanti casi; 

2) slittamento dei tempi di almeno 60 gior-
ni dei termini di cui al punto 7 della 
DGR n. 735 del 04.12.2009, sia dei ter-
mini previsti per il suo recepimento, 
quindi 5 mesi (3+2) dalla entrata in vigo-
re della stessa, sia dei termini per l'appli-
cazione effettiva da parte dei soggetti in-
teressati, quindi 8 mesi (6+2) dalla entra-
ta in vigore della stessa; 

3) esclusione degli impianti di cui al D.M. 
4 aprile 2008 e s.m.i. (centri di raccolta), 
alla stessa stregua dell�esclusione in vi-
gore per le Stazioni Ecologiche (SE) e le 
Piattaforme Ecologiche di Tipo A e B; 

4) estensione dell�applicazione del contri-
buto alle Piattaforme Ecologiche di Tipo 
A, approvate ai sensi dell�art. 208 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. (procedura ordi-
naria), in quanto impianti in cui vengono 
effettuate attività di trattamento dei rifiu-
ti e, quindi, a maggiore impatto ambien-
tale sul territorio; 

5) formalizzazione da parte delle Province, 
in sede di �Tavolo tecnico di concerta-
zione� per la revisione della L.R. 45/07 e 
s.m.i., delle proposte di diverso utilizzo 
da parte dei Comuni del contributo am-
bientale (ampliamento delle finalità per 
l�utilizzo del contributo e/o in previsione 
di un utilizzo in via prioritaria e non e-
sclusiva delle risorse), come disposto 
dall�art. 60, comma 4 della L.R. 45/07 
es.m.i.;  

Considerato che a seguito della riunione del 
12.04.2010, su invito del Servizio Gestione 
Rifiuti a formalizzare eventuali osservazioni al 
verbale della riunione, entro i 7 giorni successi-
vi alla data della riunione, sono pervenute le 
seguenti note:  

- Provincia di Chieti, nota prot. n. 26001 
del 27.04.2010, acquisita al Servizio Ge-
stione Rifiuti con prot.n. RA/80460 del 
29.04.2010, di riscontro alle proposte di 
modifiche discusse nella riunione del 
12.04.2010; 

- Provincia di Pescara, nota e-mail del 
30.04.2010, acquisita al Servizio Gestio-
ne Rifiuti con prot.n. RA/84427 del 
05.05.2010, di riscontro alle proposte di 
modifiche discusse nella riunione del 
12.04.2010; 

Considerato pertanto, alla luce di quanto so-
pra, che si rende necessario apportare delle 
modifiche alle disposizioni regionali di cui alla 
DGR n. 735 del 04.12.2009, sentite le Province 
e compatibilmente con gli indirizzi del Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR); 

Ritenuto pertanto, di accogliere le seguenti 
proposte di modifica alle disposizioni vigenti in 
materia di ecoristoro di cui alla DGR n. 735 del 
04.12.2009: 

1) innalzamento del limite attuale del 70% 
al 90% nel caso di presenza, nello stesso 
Comune, di più impianti e/o per gli im-
pianti complessi, così come definiti dalla 
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DGR n. 735 del 04.12.2009, lasciando 
invariato il 70% nei restanti casi; 

2) proroga di 60 giorni dei termini previsti 
al punto 7 dell�Allegato alla DGR n. 735 
del 04.12.2009 (recepimento delle diret-
tive ed applicazione delle stesse da parte 
dei soggetti interessati); 

3) esclusione degli impianti di cui al D.M. 
4 aprile 2008 e s.m.i. (centri di raccolta), 
alla stessa stregua dell�esclusione già in 
vigore per le Stazioni Ecologiche (SE) e 
le Piattaforme Ecologiche di Tipo A e B 
(questa proposta non richiede modifiche 
all�Allegato alla DGR n. 735/09); 

Ritenuto di rinviare la discussione delle altre 
proposte avanzate, poiché necessitano di even-
tuali variazioni alla normativa regionale di 
settore, nell�ambito del �Tavolo tecnico di 
concertazione�, di cui alla DGR n. 810 del 
31.12.2009, istituito per la revisione della L.R. 
45/07 e s.m.i., contenente il Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti;  

Considerato che si rende necessario modifi-
care la Tab. 4 contenuta al punto 4 
dell�Allegato alla DGR n. 735 del 04.12.2009 
nel seguente modo: 

Tab. 4 
Comuni interessati Parametro di ripartizione 

del contributo 
γ 

Comune ospitante la 
sede operativa 
dell�impianto 

• Non oltre il 90% del 
contributo complessivo 
(CTOT), nel caso di polo 
complesso o di più im-
pianti con sede nel me-
desimo Comune; 

• Non oltre il 70% del 
contributo complessivo 
(CTOT), nei restanti casi. 

I restanti Comuni 
confinanti interessati 

• Quota parte del restante 
contributo complessivo 
(CTOT), non inferiore al 
10%, nel caso di polo 
complesso o di più im-
pianti con sede nel me-
desimo Comune; 

• Quota parte del restante 
contributo complessivo 
(CTOT), non inferiore al 
30%, nei restanti casi. 

Ritenuto inoltre, di prorogare di 60 giorni i 
termini previsti nel punto 7 �Entrata in vigore� 
dell�Allegato alla DGR n. 735 del 04.12.2009 
(sia i termini previsti per il recepimento che i 
termini per l'applicazione effettiva delle diretti-
ve da parte dei soggetti interessati);  

Ritenuto di incaricare il Servizio Gestione 
Rifiuti, per l�adozione dei provvedimenti con-
seguenti finalizzati all�attuazione del presente 
atto;  

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione regio-
nale Protezione Civile Ambiente, in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa della procedu-
ra seguita ed in ordine alla legittimità del pre-
sente provvedimento; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile Am-
biente; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 

Vista la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: 
�Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo�; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di modificare la Tab. 4 di cui al punto 4 
dell�Allegato alla DGR n. 735 del 
04.12.2009 nel seguente modo: 

Tab. 4 
Comuni interessati Parametro di ripartizione 

del contributo 
γ 

Comune ospitante la • Non oltre il 90% del 
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sede operativa 
dell�impianto 

contributo complessivo 
(CTOT), nel caso di polo 
complesso o di più im-
pianti con sede nel mede-
simo Comune; 

• Non oltre il 70% del 
contributo complessivo 
(CTOT), nei restanti casi. 

I restanti Comuni 
confinanti interessati 

• Quota parte del restante 
contributo complessivo 
(CTOT), non inferiore al 
10%, nel caso di polo 
complesso o di più im-
pianti con sede nel mede-
simo Comune; 

• Quota parte del restante 
contributo complessivo 
(CTOT), non inferiore al 
30%, nei restanti casi. 

2. di prorogare di 60 giorni i termini previsti 
nel punto 7 �Entrata in vigore� dell�Allegato 
alla DGR n. 735 del 04.12.2009 (sia i termi-
ni previsti per il recepimento delle direttive 
regionali che i termini per l'applicazione ef-
fettiva da parte dei soggetti interessati); 

3. di incaricare il Servizio Gestione Rifiuti per 
l�attuazione dei connessi adempimenti tec-
nico-amministrativi conseguenti 
all�adozione del presente atto; 

4. di trasmettere la presente delibera alle Pro-
vince di Chieti, L�Aquila, Pescara e Tera-
mo, all�ANCI Abruzzo ed alla Lega delle 
Autonomie Locali (con l�invito ad informa-
re tutti gli EE.LL. interessati), all�AdA di 
Teramo, ai Consorzi comprensoriali per la 
gestione dei rifiuti (con l�invito ad informa-
re i gestori degli impianti interessati), alla 
Federambiente e Fise Assombiente (sedi re-
gionali o nazionali, con l�invito ad informa-
re i propri associati interessati), alle Asso-
ciazioni Ambientaliste maggiormente rap-
presentative operanti nella Regione Abruz-
zo;  

5. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e, 

per la più ampia diffusione territoriale, sul 
sito web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 14.06.2010, n. 479: 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. � art. 51, 

commi 1 e 5 �Direttive tecniche relative alle 
attività di recupero dei rifiuti assoggettate 
alle procedure semplificate�. Approvazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo nel ri-
spetto del quadro comunitario delle disposizioni 
riguardanti la gestione del ciclo dei rifiuti, in 
particolare nelle attività riferite al recupero e 
riutilizzo degli stessi nonché alla attività riferite 
ai ripristini ambientali di cave, intende raggiun-
gere obiettivi che assicurino, prioritariamente, 
un�efficace protezione della salute e 
dell�ambiente, nel rispetto dei principi, criteri 
ed indirizzi stabiliti dalla legislazione vigente;  

Visto il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 �Norme in 
materia ambientale�, che ha modificato la 
legislazione ambientale nel settore della gestio-
ne dei rifiuti ed in particolare: 

- l�art. 196 �Competenze delle Regioni�; 

- gli artt. 214 � 216 in materia di �Proce-
dure semplificate� (Capo V) 

Visto il D.Lgs 8 novembre 2006, n. 284 
�Disposizioni correttive ed integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materia ambientale�;  

Visto il D.Lgs 16.01.2008, n. 4 recante �Ul-
teriori disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale�; 

Vista la Direttiva 9 aprile 2002 �Indicazioni 
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per la corretta e piena applicazione del regola-
mento comunitario n. 2557/2001 sulle spedi-
zioni di rifiuti ed in relazione al nuovo elenco 
dei rifiuti�, che prevede la nuova codifica dei 
rifiuti; 

Visto il D.M. 5 febbraio 1998 �Individua-
zione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 
procedure semplificate di recupero ai sensi 
degli artt. 31 e 33 del D.lgs. 5 febbraio 1997, n. 
22� e s.m.i.; 

Visto il D.M 5 aprile 2006, n. 186 �Rego-
lamento recante modifiche al decreto ministe-
riale 5 febbraio 1998 � Individuazione dei 
rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 
semplificate di recupero, ai sensi degli articoli 
31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22�, pubblicato in G.U 19 maggio 2006 n. 
115; 

Vista L.R. 19.12.2007, n. 45 �Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti� e s.m.i., che ha 
approvato il nuovo Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti (PRGR) e che, in particolare, all�art. 
4 attribuisce alla Regione le competenze di cui 
all�art. 196 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
l�esercizio di funzioni di indirizzo, coordina-
mento e programmazione, anche mediante 
l�adozione di direttive, norme tecniche ed am-
ministrative per la gestione dei rifiuti; 

Visto il R.D. n. 1443 del 29.07.1927 �Nor-
me di carattere legislativo per disciplinare la 
ricerca e la coltivazione delle miniere nel Re-
gno�; 

Visto il D.Lgs 30 maggio 2008, n. 117 �At-
tuazione della direttiva 2006/21/Ce relativa alla 
gestione dei rifiuti delle industrie estrattive e 
che modifica la direttiva 2004/35/Ce�, che 
stabilisce le misure, le procedure e le azioni 
necessarie per prevenire o per ridurre il più 
possibile eventuali effetti negativi per l'ambien-
te, in particolare per l'acqua, l'aria, il suolo, la 
fauna, la flora e il paesaggio, nonché eventuali 
rischi per la salute umana, conseguenti alla 
gestione dei rifiuti prodotti dalle industrie e-

strattive, pubblicato sulla G.U. n. 157 del 
7.07.2008 

Vista la L.R. 26.07.1983, n. 54 �Disciplina 
generale per la coltivazione delle cave e torbie-
re� e s.m.i.; 

Vista la Deliberazione del C.R. n. 72/21 del 
16.02.2002 � R.D. 1443/1927, n. 83 �Direttive 
in materia di vigilanza e controllo delle attività 
estrattive nel territorio abruzzese�; 

Considerato che le condizioni per 
l�ammissione alla procedura semplificata di 
iscrizione, ai sensi dell�art. 5 del D.M. 
5.02.1998 e s.m.i., sono: 

- che il recupero sia previsto e disciplinato 
da apposito progetto approvato 
dall�Autorità competente; 

- che sia effettuato nel rispetto delle nor-
me tecniche e delle condizioni specifiche 
previste dal decreto per la singola tipo-
logia di rifiuto impiegato, nonché nel ri-
spetto del progetto di cui alla lett. b); 

- che sia compatibile con le caratteristiche 
chimico-fisiche, idrogeologiche e geo-
morfologiche dell�area da recuperare; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i., 
all�art. 5 prevede le competenze delle Province 
per le diverse problematiche connesse alla 
gestione dei rifiuti ed in particolare per 
l�adozione di provvedimenti autorizzativi degli 
impianti di trattamento, smaltimento e recupe-
ro; 

Vista la DGR n. 465 del 26.05.2008, avente 
per oggetto: �D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - 
Capo V - art. 196, comma 1, lett. m) ed artt. 
214, 215 e 216 della L.R. 19.12.2007, n. 45 - 
art. 4, comma 1, lett. n). Disciplina delle opera-
zioni di recupero dei rifiuti sottoposte alle 
procedure semplificate. Approvazione schemi 
di comunicazione inizio attività e definizione 
dei contenuti della relazione da allegare alla 
comunicazione. Direttive regionali�; 
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Ritenuto necessario definire con apposite di-
rettive tecniche elaborate dai Servizi regionali 
interessati (Servizio Gestione Rifiuti e Servizio 
Risorse del Territorio della Regione Abruzzo), 
l�ambito di applicazione delle norme di cui 
all�art. 51, commi 1 e 5 della L.R. 45/07 e s.m.i. 
e l�iter amministrativo di approvazione dei 
progetti di ripristino ambientale; 

Preso atto delle risultanze delle riunioni te-
nutesi presso il Servizio Gestione Rifiuti il 
9.12.2008, 5.05.2009, 3.02.2010, a cui hanno 
partecipato rappresentanti di Enti ed Associa-
zioni di categoria, i cui verbali sono agli atti del 
Servizio Gestione Rifiuti; 

Vista la nota del 25 marzo 2010 
dell�Associazione Cavatori Teramani, avente 
per oggetto: �L.R. 45/2007 e s.m.i. � art. 51 � 
Riunioni in merito a recupero dei limi prove-
nienti da attività estrattive�, con la quale 
l�Associazione ha chiesto di conoscere le risul-
tanze degli incontri effettuati sulla materia di 
cui al presente documento; 

Considerato che si deciso di affrontare e-
sclusivamente le problematiche relative al 
campo di applicazione dell�art. 51, commi 1 e 5 
della L.R. 45/07 e s.m.i., rinviando ad altro 
provvedimento, sentito il MATTM, le norme 
tecniche relative alla gestione dei fanghi di 
lavaggio degli inerti e l�utilizzo di flocculanti 
naturali;  

Ritenuto di dover approvare il documento 
denominato: �Direttive tecniche relative alle 
attività di recupero dei rifiuti assoggettate alle 
procedure semplificate�, Allegato al presente 
atto, parte integrante e sostanziale dello stesso; 

Considerato che il Servizio Gestione Rifiuti 
ha provveduto a sentire il Servizio Risorse del 
Territorio della Direzione Attività Produttive 
della Regione Abruzzo, per definire i contenuti 
delle direttive tecniche, in particolare in ordine 
alle procedure di approvazione dei progetti di 
�ripristino ambientale�, ai fini 
dell�approvazione da parte dell�Autorità com-

petente (Servizio Risorse del Territorio della 
Regione Abruzzo); 

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione Prote-
zione Civile Ambiente, in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa della procedura seguita 
ed in ordine alla legittimità del presente prov-
vedimento; 

Dato atto che la presente deliberazione non 
comporta assunzione di impegno di spesa; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile Am-
biente; 

Visti  

il D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

la L.R.45/07 e s.m.i.; 

il D.M. 5.02.1998 e s.m.i.; 

Vista la L.R.14.09.99, n. 77 recante: �Nor-
me in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo�; 

a voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di approvare il documento denominato: 
�Direttive tecniche relative alle attività di 
recupero dei rifiuti assoggettate alle proce-
dure semplificate�, ai sensi dell�art. 51, 
commi 1 e 5 della L.R. 45/07 e s.m.i., Alle-
gato alla presente deliberazione, parte inte-
grante e sostanziale della stessa; 

1. di prescrivere il rispetto delle direttive 
tecniche di cui al punto 1), da parte dei ser-
vizi regionali interessati, nonché dei soggetti 
titolari e/o gestori di impianti e/o attività in-
teressati ai sensi delle norme vigenti;  
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2. di incaricare il competente Servizio Gestio-
ne Rifiuti, per l�adozione dei necessari 
e connessi adempimenti tecnico-
amministrativi, collegati all�attuazione del 
presente atto; 

3. di comunicare la presente deliberazione 
all�ARTA Direzione centrale (con invito ad 
informare i vari Dipartimenti Provinciali), 
alle Province di Chieti, L�Aquila, Pescara e 
Teramo, alle Associazioni di categoria inte-

ressate (Confindustria, ANCE, Associazioni 
Cavatori, .. etc.), all�Albo Gestori Ambien-
tali c/o CCIAA di L�Aquila; 

4. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell�Allegato di cui al punto 1), nel Bolletti-
no Ufficiale (B.U.R.A.) e nel sito web della 
Regione Abruzzo.  

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 28.06.2010, n. 513: 
L.R. 19.12.2007, n. 45 �Norme per la ge-

stione integrata dei rifiuti� e s.m.i. - Art. 4, 
comma 1, lett. v). Autorizzazione sino al 
31.12.2010 a conferire rifiuti di origine ur-
bana in impianti di smaltimento e/o tratta-
mento ubicati in Province e/o Ambiti Terri-
toriali Ottimali (ATO) diversi e disposizioni 
regionali inerenti l�esercizio di impianti di 
gestione dei rifiuti ubicati nella Provincia di 
L�Aquila.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che nella Regione Abruzzo per-
mangono alcune situazioni di criticità per le 
attività di smaltimento e/o recupero dei rifiuti di 
origine urbana, in particolare nelle Province di 
Teramo e L�Aquila, a causa dell�assenza e/o 
insufficienza di disponibilità volumetriche 
residue di discariche ed impianti di trattamento 
in esercizio; 

Considerato che è in corso una complessa 
discussione sulle disposizioni legislative nazio-
nali e regionali di settore che richiederanno 
adeguamenti consistenti alle norme vigenti in 
materia ed alle disposizioni inerenti la corretta 
gestione dei flussi di rifiuti urbani interessati;  

Visto il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 avente per 
oggetto: �Norme in materia ambientale� e 
s.m.i., in particolare la parte IV in materia di: 
�Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati�; 

Visto il D.Lgs 13.1.2003, n. 36 avente per 
oggetto: �Attuazione della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti� e 
s.m.i.; 

Visto il D.Lgs. 18.02.2005, n. 59 �Attuazio-
ne integrale della Direttiva 96/61/CE relativa 
alla prevenzione e riduzione integrate 

dell�inquinamento�, che disciplina il rilascio, il 
rinnovo e il riesame delle Autorizzazioni Inte-
grate Ambientali (A.I.A.); 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 �Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti�, pubblicata sul 
B.U.R.A. Straordinario n. 10 del 21.12.2007, 
che ha abrogato la precedente legislazione 
regionale in materia (L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i.) ed in particolare: 

- l�art. 4 relativo alle �Competenze della 
Regione�; 

- l�art. 4, comma 1, lett. v), che prevede 
che ai sensi dell�art. 196 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., compete alla Regione 
�l�autorizzazione, sentiti i soggetti inte-
ressati, a smaltire rifiuti urbani presso 
impianti ubicati fuori del territorio pro-
vinciale o di ATO, di produzione degli 
stessi per un periodo limitato, .. omis-
sis�; 

- l�art. 5 relativo alle �Competenze delle 
Province�; 

- l�art. 34, comma 4, relativo alle compe-
tenze delle Province in materia di smal-
timento di rifiuti urbani, in presenza di 
accertate disponibilità, tra ambiti territo-
riali ottimali (ATO) diversi. 

Viste in particolare, le disposizioni contenu-
te all�art. 45, comma 10, lett. c) della L.R. 
45/07 e s.m.i. in materia di variazioni in aumen-
to dei quantitativi di rifiuti da trattare, recupera-
re o smaltire, della stessa tipologia autorizzata, 
eccedenti il 5%; 

Preso atto che il Servizio Gestione Rifiuti ha 
in corso una serie di attività nel settore della 
gestione integrata dei rifiuti urbani, finalizzate 
in particolare a: 

- attuare puntualmente le disposizioni del-
le normative vigenti di settore; 

- attuare gli adempimenti regionali richie-
sti dai Ministeri competenti connessi alle 
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diverse �procedure d�infrazione UE� nei 
confronti dello Stato italiano nonché de-
gli Enti coinvolti, in materia di: IPPC 
(2008/2071), discariche (2003/4506), di-
scariche abusive ed abbandoni di rifiuti 
(2003/2077), rifiuti portuali 
(2005/2015), .. etc.;  

- realizzare la programmazione prevista 
dal PRGR per il sistema impiantistico di 
supporto alla gestione del ciclo dei rifiuti 
(es. conferenze di servizio, richiesta pa-
reri tecnici, riunioni di approfondimento, 
accordi di programma e protocolli 
d�intesa, rilascio di autorizzazioni per la 
realizzazione ed esercizio degli impianti, 
applicazione della normativa di settore, 
diffide, solleciti, � etc.); 

- garantire la continuità degli smaltimen-
ti/trattamenti dei rifiuti di origine urbana 
per evitare situazioni emergenziali sul 
territorio; 

- sviluppare iniziative per diffondere e/o 
potenziare nel territorio regionale le rac-
colte differenziate delle frazioni ricicla-
bili, prioritariamente secondo modelli 
domiciliari (�porta a porta� e/o �di pros-
simità�), per minimizzare i quantitativi 
di rifiuti conferiti in discarica; 

- attuazione del Programma regionale 
RUB di cui alla DGR n. 167 del 
24.02.2007 �D.Lgs 3/04/2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 28/04/2000, n. 83 - L.R. 
23/06/2006, n. 22 - L.R. 9/08/2006, n. 
27. "Direttive applicative del programma 
regionale rifiuti urbani biodegradabili e 
per la libera circolazione delle frazioni 
di rifiuti urbani oggetto di raccolta diffe-
renziata destinate al recupero�; 

- indagini preventive ambientali dei siti 
potenzialmente contaminati, approva-
zione di piani di caratterizzazione 
(PdCa), bonifica e ripristino di siti con-

taminati ai sensi del Titolo V della Parte 
IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

Richiamata la DGR n. 1075 del 13.11.2008 
avente per oggetto: �L.R. 19.12.2007, n. 45 
"Norme per la gestione integrata dei rifiuti" - 
art. 4, comma 1, lett. v). Conferimento sino al 
30.06.2009 di rifiuti di origine urbana in im-
pianti di smaltimento e/o trattamento ubicati in 
ambiti territoriali diversi.�, pubblicata sul 
B.U.R.A. Speciale Ambiente n. 85 del 
28/11/2008, con la quale la Regione Abruzzo 
ha autorizzato sino al 30.06.2009, il conferi-
mento dei rifiuti urbani (CER 20 e 19), in im-
pianti di smaltimento e/o trattamento ubicati in 
ambiti territoriali diversi (Province e/o ATO);  

Richiamata la DGR n. 304 del 18.06.2009, 
avente per oggetto: �L.R. 19.12.2007, n. 45 
�Norme per la gestione integrata dei rifiuti� e 
s.m.i. - Art. 4, comma 1, lett. v). Autorizzazione 
sino al 31.12.2009, a conferire rifiuti di origine 
urbana in impianti di smaltimento e/o tratta-
mento ubicati in Province e/o Ambiti Territoria-
li Ottimali (ATO) diversi�, pubblicata sul 
B.U.R.A. n. Speciale Ambiente n. 34 del 
26.08.2009; 

Richiamata la DGR n. 780 del 21.12.2009, 
avente per oggetto: �L.R. 19.12.2007, n. 45 
Norme per la gestione integrata dei rifiuti e 
s.m.i. - Art. 4, comma 1, lett. v). Autorizzazione 
sino al 30.06.2010 a conferire rifiuti di origine 
urbana in impianti di smaltimento e/o tratta-
mento ubicati in Province e/o Ambiti Territoria-
li Ottimali (ATO) diversi e disposizioni regio-
nali inerenti l�esercizio di impianti di gestione 
dei rifiuti ubicati nella Provincia di L�Aquila�, 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 2 Speciale del 
29.01.2010; 

Richiamata la DGR n. 604 del 26.10.2009 
�D.Lgs 29.04.2006, n. 217 - L.R. 19.12.2007, n. 
45. Direttive regionali in materia di - Criteri e 
procedure di accettazione dei rifiuti biodegra-
dabili in impianti di compostaggio � Approva-
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zione�, pubblicata sul B.U.R.A. n. 49 Speciale 
Ambiente del 20/11/2009; 

Visto il D.L. 28.04.2009, n. 39 �Interventi 
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese 
di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile�, convertito, con modificazio-
ni, in legge 24.06.2009, n. 77 con specifico 
riferimento all�art. 9; 

Vista la Direttiva 9 aprile 2002 �Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del regola-
mento comunitario n. 2557/2001 sulle spedi-
zioni di rifiuti ed in relazione al nuovo elenco 
dei rifiuti�, che prevede la nuova codifica dei 
rifiuti; 

Visto il D.M. 03.08.2005 �Criteri di ammis-
sibilità dei rifiuti in discarica� e s.m.i., per 
quanto applicabile; 

Richiamata la DGR n. 809 del 31.12.2009 
�D.M. 3 agosto 2005 - Determinazioni in meri-
to all'ammissibilità nelle discariche dei rifiuti 
non pericolosi e pericolosi�, pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 2 Speciale del 29.01.2009; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri recante: �Dichiarazione dello stato 
di emergenza in ordine agli eccezionali eventi 
sismici del 6 aprile 2009 che hanno interessato 
la Provincia di L�Aquila ed altri Comuni della 
Regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009�, 
pubblicato sulla G.U. del 7.04.2009, n. 87; 

Richiamate le OO.PP.CC.MM. nn. 3667 - 
3753 - 3771 - 3782 - 3797 - 3813 - 3817, 3857 
che dispongono interventi urgenti conseguenti 
agli eventi sismici che hanno colpito la Provin-
cia di L�Aquila ed altri Comuni della Regione 
Abruzzo il 6 aprile 2009; 

Considerato che permangono ancora diffi-
coltà operative, come confermato nella riunione 
del 14.06.2010 dai rappresentanti della Provin-
cia di L�Aquila, per le attività sia della stessa 
Provincia di L�Aquila � Settore Politiche Am-
bientali, sia dell�ARTA � Dipartimento Provin-

ciale di L�Aquila (es. insufficienza di personale, 
possibilità di effettuazione dei sopralluoghi, 
rilascio dei pareri tecnici, .. etc.), che finiscono 
per ripercuotersi sulle attività delle Aziende 
operanti nel settore della gestione del ciclo dei 
rifiuti urbani (es. assenza e/o saturazione im-
pianti di smaltimento, insufficiente potenzialità 
degli impianti di trattamento, .. etc.) e delle 
imprese che gestiscono rifiuti speciali, non 
consentendo un regolare svolgimento delle 
attività interessate ed ubicate nella Provincia di 
L�Aquila; 

Considerato altresì, che in Provincia di Te-
ramo permangono difficoltà operative per 
garantire un regolare svolgimento delle attività 
di smaltimento e/o recupero dei rifiuti urbani, 
soprattutto per la mancanza di impianti di smal-
timento e per l�insufficiente potenzialità degli 
impianti di trattamento; inoltre gli impianti 
recentemente autorizzati (discarica del Consor-
zio comprensoriale per lo smaltimento RU Area 
Piomba � Fino di Atri, discarica per rifiuti non 
pericolosi di ACIAM Spa a Gioia dei Marsi 
(AQ) e discarica in fase di rilascio della relativa 
autorizzazione AIA della SOGESA SpA di 
Notaresco), devono ancora essere realizzati dai 
rispettivi titolari e/o gestori dei servizi;  

Considerato che le iniziative suddette sono 
in fase di concreta realizzazione (costruzione 
degli impianti) e/o di conclusione dell�iter 
amministrativo di approvazione dei progetti 
(richiesta pareri tecnici, organizzazione delle 
conferenze di servizi, ..etc.) e che necessitano 
ancora alcuni mesi (6-8 mesi), per l�avvio 
effettivo dei diversi impianti di smaltimento (es. 
discarica di Atri, Notaresco, Tortoreto e Gioia 
dei Marsi), di trattamento (es. bioessiccatore di 
Teramo), nonché per il completamento e/o 
potenziamento dei servizi di RD da parte dei 
soggetti competenti (Consorzi Intercomunali, 
Comuni, .. etc.); 

Considerato pertanto, che risulta necessaria 
una collaborazione tra le diverse realtà provin-
ciali e/o AdA interessate (qualora costituite), 
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per garantire la continuità delle attività di smal-
timento e/o trattamento dei rifiuti di origine 
urbana, collaborazione già in atto, ai sensi della 
DGR n. 710 del 31.12.2009;  

Preso atto che il Servizio Gestione Rifiuti ha 
provveduto, con nota prot.n. 108377/RA del 
07.06.2010, avente per oggetto: �Esame pro-
blematiche conferimenti rifiuti extra-ato ex 
DGR n. 780 del 21.12.2009�, a convocare una 
riunione in data 14.06.2010 per sentire i diversi 
soggetti interessati, acquisire valutazioni e 
pareri, al fine valutare la necessità di ulteriori 
azioni ed interventi di sussidiarietà tra Province 
e/o AdA diverse, per elaborare e concordare 
modalità ed interventi finalizzati al conferimen-
to di rifiuti di origine urbana in impianti di 
smaltimento e/o trattamento autorizzati ed 
aventi sufficienti potenzialità (t/a) o capacità 
volumetriche (mc), il cui verbale è agli atti del 
Servizio Gestione Rifiuti;  

Considerato che i rappresentanti delle Pro-
vince, sentite dal competente Servizio regiona-
le, hanno ritenuto che ricorrono le condizioni di 
cui all�art. 34, comma 4, della L.R. 45/07 e 
s.m.i. e cioè l�impossibilità di raggiungere 
accordi specifici, per motivi diversi e si rende, 
in alternativa, necessario attivare le disposizioni 
previste dall�art. 4, comma 1, lett. v) della L.R. 
45/07 e s.m.i., sentiti i soggetti interessati; 

Considerato altresì, che la Provincia di 
L�Aquila ha ribadito nella riunione del 
14.06.2010 la necessità di prorogare i termini 
della DGR n. 780 del 31.12.2009, per le attività 
di titolari di impianti di gestione dei rifiuti, a 
causa della difficoltà riscontrate per garantire il 
completamento dell�iter amministrativo delle 
richieste di rinnovo delle autorizzazioni;  

Ritenuto che i soggetti interessati al confe-
rimento dei rifiuti di origine urbana in impianti 
di smaltimento e/o trattamento, ubicati in Pro-
vincia e/o ATO diversi, debbano attenersi alle 
seguenti disposizioni: 

1. comunicare alla Regione Abruzzo - Ser-
vizio Gestione Rifiuti ed alle Province 
territorialmente competenti, l�impianto 
di smaltimento e/o trattamento interessa-
to, specificando le motivazioni, il perio-
do temporale, i quantitativi di rifiuti, 
CER, ..etc. ed ogni altra informazione 
utile ad individuare correttamente le 
problematiche emerse e le soluzioni pro-
poste; 

2. allegare alla comunicazione di cui al 
punto 1), la documentazione, rilasciata 
dal gestore dell�impianto interessato, at-
testante la possibilità di poter conferire i 
rifiuti (autorizzazione, contratto, .. etc.); 

Ritenuto altresì, di prendere atto, della ne-
cessità del conferimento di rifiuti speciali non 
pericolosi derivanti dal trattamento dei rifiuti 
urbani (CER 191212 e 190503), per un periodo 
limitato, da parte del COGESA SpA, ACIAM 
SpA e SOGESA SpA nell�impianto ubicato in 
località �Tufo colonico�, nel Comune di Isernia 
(CB) � Molise e SOGESA SpA nell�impianto di 
Sogliano al Rubicone (FC) della Società So-
gliano Ambiente SpA;  

Ritenuto necessario che la Regione Abruzzo 
autorizzi, sentiti i soggetti interessati nella 
riunione tenutasi il 14.06.2010, per un periodo 
di almeno ulteriori 6 mesi, necessario alla defi-
nitiva concretizzazione delle azioni ed interven-
ti in corso, comunque per un periodo limitato, 
ai sensi dell�art. 4, comma 1, lett. v), il confe-
rimento dei rifiuti di origine urbana, da parte di 
Consorzi Intercomunali e/o loro Società SpA, 
Comuni, Gestori dei servizi di igiene urbana, 
..etc., in Province e/o ATO diversi; 

Richiamata la DGR n. 1399 del 29.11.2006 
avente per oggetto: �L.R. 9.08.2006, n. 27 - art. 
7, comma 4. - Direttive in materia di comunica-
zione dei dati riferiti alla gestione dei rifiuti di 
origine regionale ed extraregionale. Nuove 
disposizioni e modifiche alla D.G.R. del 
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4.11.2005, n. 1089�, in materia di comunica-
zioni semestrali dei rifiuti; 

Richiamata la DGR n. 167 del 24.02.2007 
relativa a: �D.Lgs. 3/04/2006, n. 152 e s.m.i. - 
L.R. 28/04/2000, n. 83 - L.R. 23/06/2006, n. 22 
- L.R. 9/08/2006, n. 27. Direttive applicative 
del programma regionale rifiuti urbani biode-
gradabili e per la libera circolazione delle fra-
zioni di rifiuti urbani oggetto di raccolta diffe-
renziata destinate al recupero�, in particolare 
per le disposizioni inerenti l�attuazione del 
Programma regionale di riduzione dei rifiuti 
biodegradabili (Programma RUB), da conferire 
in discarica; 

Richiamata la DGR n. 169 del 24.02.2007 
avente per oggetto: �Decreto legislativo 
13.01.2003, n. 36 - D.M. 3 agosto 2005 - Am-
missibilità di rifiuti classificati con codice CER 
191212 in impianti di smaltimento già autoriz-
zati alla realizzazione e all�esercizio ai sensi 
della Delibera del Comitato Interministeriale 
del 27/07/84, ex articoli 27 e 28 del D.Lgs. 
22/97 e s.m.i., art. 208 del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i. e art. 4, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 
36/03. Direttive tecnico - gestionali�; 

richiamata la DGR n. 1190 del 23.11.2007 
avente per oggetto: �L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i. - art. 32. Attività di smaltimento dei 
rifiuti urbani. Provvedimenti regionali straordi-
nari�, con la quale la Regione Abruzzo ha 
definito un programma di interventi, di carattere 
emergenziale, per l�attivazione di impianti per 
lo smaltimento dei rifiuti urbani, previa una 
ricognizione di impianti già autorizzati e/o 
nuovi siti potenzialmente attivabili a tal fine; 

Richiamata la DGR n. 790 del 3.08.2007 
avente per oggetto: �Garanzie finanziarie previ-
ste per le operazioni di smaltimento e/o recupe-
ro dei rifiuti, nonché per la bonifica dei siti 
contaminati. Nuova disciplina e revoca della 
D.G.R. n. 132 del 22.02.2006�; 

Visto il D.M. 17.12.2009 �Istituzione del si-
stema di controllo della tracciabilità dei rifiuti � 
SISTRI� e s.m.i.; 

Vista la nota prot.n. 901 del 15.06.2010 del 
Consorzio comprensoriale per lo smaltimento 
dei RU Area Piomba � Fino acquisita al SGR 
con nota prot.n. 116196 del 17.06.2010, avente 
per oggetto: �Richiesta di rinnovo autorizzazio-
ne regionale a conferire i rifiuti fuori ATO fino 
al 31.12.2010�; 

Vista la nota prot.n. 900/2010 GN/am del 
28.05.2010 della SOGESA SpA, acquisita al 
SGR con nota prot.n. RA/107931 del 
07.06.2010, avente per oggetto: �DGR n. 780 
del 31.12.2009 .. omissis ..�, con la quale co-
munica la gestione dei flussi di rifiuti fuori 
ATO ad impianti di smaltimento regionali ed 
extraregionali; 

Vista la nota prot.n. 911/2010 GN/am del 
03.06.2010 della SOGESA SpA, acquisita al 
SGR con nota prot.n. RA/110822 del 
09.06.2010, avente per oggetto: �DGR n. 780 
del 31.12.2009 .. omissis ..�, con la quale co-
munica la gestione dei flussi di rifiuti fuori 
ATO presso la discarica controllata di Ginestre-
to di Sogliano al Rubicone (FC);  

Vista la nota prot.n. 1014/2010 GN/am del 
16.06.2010 della SOGESA SpA, acquisita al 
SGR con nota prot.n. RA/117799 del 
18.06.2010, avente per oggetto: �DGR n. 780 
del 31.12.2009 .. omissis ..�, con la quale ha 
trasmesso la convenzione con la Società So-
gliano Ambiente SpA per il conferimento di 
rifiuti speciali non pericolosi (CER 190503) per 
la copertura giornaliera del rifiuto presso la 
discarica controllata di Ginestreto di Sogliano 
al Rubicone (FC);  

Vista la nota prot.n. 925/210/ADGM/am del 
07.06.2010 della SOGESA SpA, acquisita al 
SGR con nota prot.n. RA/115521 del 
16.06.2010, con la quale comunica i costi che la 
SOGESA SpA deve sostenere al fine di poter 
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smaltire le differenti tipologie di rifiuto presso 
le discariche terze; 

Vista la nota prot.n. 1796 del 14.06.2010 del 
Sindaco dell�Aquila, acquisita al SGR con nota 
prot.n. RA/115901 del 16.06.2010, con la quale 
lo stesso comunica la situazione di emergenza 
rifiuti creatasi al Comune di L�Aquila; 

Vista la nota dell�Unione di Comuni Città 
Territorio Val Vibrata prot. n. 2126 del 
22/06/2010, acquisita al SGR con prot. n. 
RA/120704 del 24/06/2010, con la quale si 
richiede che, non avendo ancora trovato una 
soluzione riguardo il problema legato ai rifiuti 
indifferenziati, venga prorogata la possibilità di 
conferire extra ambito fino al 31 dicembre 
2010; 

Considerato che il Servizio di Gestione Ri-
fiuti si è subito attivato, organizzando un incon-
tro il 15.06.2010, presso il Comune di L�Aquila 
per affrontare le problematiche e definire le 
possibili soluzioni attraverso la collaborazione 
tra i diversi gestori dei servizi di raccolta e 
smaltimento di: COGESA SpA di Sulmona, 
ACIAM SpA di Avezzano e ASM SpA di 
L�Aquila;  

Vista la nota prot.n. 2293 del 15.06.2010 
dell�ACIAM SpA di Avezzano, acquisita al 
SGR con nota prot.n. RA/116787 del 
17.06.2010, anticipata via fax, avente per og-
getto: �Conferimento rifiuti presso impianto di 
TMB Aielli�, con la quale si chiede il poten-
ziamento delle attuali quantità autorizzate 
dell�impianto e si allega il verbale della riunio-
ne del 15.06.2010 tra COGESA SpA, ACIAM 
SpA e ASM SpA di L�Aquila, nella quale è 
stata discussa la soluzione gestionale degli 
impianti di trattamento e smaltimento di CO-
GESA SpA ed ACIAM SpA (aumento delle 
potenzialità annue del 10%), al fine di fornire 
soluzioni alle criticità creatisi nel Comune di 
L�Aquila per il servizio d�igiene pubblica gesti-
to da ASM SpA, nei Comuni facenti parte del 

cosiddetto �cratere� e, in caso di ulteriori ne-
cessità, della Provincia di L�Aquila;  

Vista la nota prot.n. 1043 dell�11.06.2010 di 
Ambiente SpA, acquisita al SGR con nota 
prot.n. RA/117166 del 17.06.2010, avente per 
oggetto: �Riunione assemblea ordinaria�; 

Richiamate le seguenti determinazioni diri-
genziali riferite agli impianti mobili autorizzati, 
le cui attività sono finalizzate al trattamento 
preventivo dei rifiuti urbani indifferenziati: 

- DF3/82 del 5.08.2005 � Consorzio com-
prensoriale rifiuti di Lanciano � località 
�Cerratina� (CH); 

- DR4/35 del 08.03.2010 � Ecoconsul 
S.u.r.l. � località �S.P. Bonifica del 
Tronto km 14,050� del Comune di An-
carano (TE); 

- DR4/244 del 31.12.2009 � TE.AM. Te-
ramo Ambiente � Località �Carapollo� 
del Comune di Teramo (TE). 

Preso atto del parere dell�Avvocatura regio-
nale prot.n. 8284 PA 9/09 del 1° dicembre 
2009, avente per oggetto: �Richiesta proroga 
campagna di attività impianti mobili di tratta-
mento rifiuti. Parere�, inerente il prosieguo 
delle attività alla luce dell�attuale giurispruden-
za;  

Richiamata la DGR n. 178 del 14.04.2009, 
avente per oggetto: �Sisma del 6 aprile 2006 - 
Prime disposizioni generali� che per estratto 
recita:  

�omissis��..  

- 4. Con riferimento a tutte le procedure 
e/o provvedimenti ad istanza di parte re-
lativi ad ipotesi nella quali il mancato ri-
scontro dell�Amministrazione equivale a 
provvedimento di assenso o di diniego, 
con scadenza in data successiva al 6 a-
prile 2009, il presente atto costituisce 
provvedimento generale ed espresso so-
prassessorio, inibitorio del formarsi di 
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qualsivoglia consenso o diniego proce-
dimentale, facendo salvo il successivo 
scrutinio dell�amministrazione poste-
riormente al 30 giugno 2009, data dalla 
quale torneranno a decorrere i termini di 
cui ad ogni singolo procedimento� e al-
tresì;  

- 5. E� fatta salva, in ogni caso, la motiva-
ta possibilità di adozione di atti o prov-
vedimenti puntuali ove i direttori od i di-
rigenti competenti ne ravvisino la immi-
nente necessità, da esplicitare nell�atto 
medesimo; 

omissis��; 

Richiamata la DGR n. 209 del 04.05.2009 
�Evento sismico Abruzzo del 6 aprile 2009. 
Provvedimenti urgenti riguardanti le attività di 
gestione dei rifiuti da parte di Enti o Aziende 
ubicati nel territorio della Provincia di L'Aqui-
la�, pubblicata sul B.U.R.A. Speciale Ambiente 
n. 27 del 17/07/2009; 

Richiamata la DGR n. 322 del 29.06.2009, 
avente per oggetto: �DGR n. 209 del 4 maggio 
2009 �Evento sismico Abruzzo del 6 aprile 
2009. Provvedimenti urgenti riguardanti le 
attività di gestione dei rifiuti da parte di Enti o 
Aziende ubicati nel territorio della Provincia di 
L'Aquila. Proroga termini, modifiche ed inte-
grazioni�, pubblicata sul B.U.R.A. Speciale 
Ambiente n. 34 del 26/08/2009; 

Richiamata DGR n. 565 del 5.10.2009 
�Legge 24.06.2009, n. 77. Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti in 
favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 
2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile" - Art. 9, comma 8. Approvazione della - 
Relazione tecnica - Individuazione di siti per lo 
smaltimento dei rifiuti - Adempimenti di com-
petenza della Regione Abruzzo�, pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 44 Speciale del 4.11.2009; 

Visti i seguenti provvedimenti del Presiden-
te della Giunta Regionale Commissario delega-
to per la ricostruzione, per quanto riguarda in 
particolare le problematiche inerenti la gestione 
delle macerie derivanti da crolli e demolizioni a 
seguito del sisma del 6.04.2009: 

- Decreto n. 1 del 1.02.2010 del Commis-
sario delegato per la ricostruzione � Pre-
sidente della Regione Abruzzo; 

- Decreto n. 2 del 1.02.2010 � del Com-
missario delegato per la ricostruzione � 
Presidente della Regione Abruzzo;  

- Nota prot.n. 2305/AG del 18.03.2010 del 
Commissario delegato per la ricostru-
zione � Presidente della Regione Abruz-
zo; 

- Nota prot.n. 76561/AG del 18.05.2010 
del Commissario delegato per la rico-
struzione � Presidente della Regione A-
bruzzo; 

- Nota prot.n.9122/AG del 28.05.2010 del 
Commissario delegato per la ricostru-
zione � Presidente della Regione Abruz-
zo;  

Considerato che la situazione conseguente 
all�evento sismico del 6 aprile 2009, continua a 
condizionare l�area della Provincia di L�Aquila 
in cui operano Enti, Agenzie, organismi statali 
e/o regionali, le cui attività istituzionali, che 
consistono nel rilascio di visti, autorizzazioni, 
nulla-osta, ..etc., sono attualmente ancora im-
pedite e/o fortemente rallentate e che ciò deter-
mina un grave disagio socio economico che 
costituisce a tutti gli effetti causa di forza mag-
giore rilevante ai fini contrattuali; 

Ritenuto opportuno prevedere che ogni atti-
vità attinente l�esercizio di impianti di smalti-
mento/recupero di rifiuti, già autorizzata ai 
sensi di legge, prorogata sino al 30.06.2010 in 
virtù della DGR n. 780 del 21.12. 2009, operan-
ti nella Provincia di L�Aquila, per cui: 
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a) i termini di validità delle autorizzazioni 
siano in fase di scadenza; 

b) i termini di validità delle autorizzazioni 
siano scaduti e per i quali sono in corso i 
procedimenti di rinnovo o di rilascio di 
nuova autorizzazione; 

c) i termini temporali connessi riferiti 
all�avvio dell�esercizio e/o agibilità degli 
impianti, previo, comunque, diverse e 
specifiche prescrizioni emanate dagli or-
gani tecnici di controllo (ARTA Abruz-
zo); 

venga ulteriormente prorogata alle stesse 
condizioni stabilite nelle autorizzazioni già 
rilasciate; 

Dato atto che le eccezionali esigenze con-
nesse al contesto emergenziale in atto nella 
Regione Abruzzo, permangono anche allo stato 
attuale e fanno ritenere indispensabile ed urgen-
te di dover prorogare gli interventi già adottati 
con la sopra richiamata DGR n. 780/2009 per 
favorire il ritorno alle normali attività lavorative 
per tutti quegli impianti di smaltimen-
to/recupero della Provincia di L�Aquila autoriz-
zati in procedura ordinaria, nonché iscritti in 
procedura semplificata, alle stesse condizioni 
già autorizzate/iscritte, riservandosi, appena 
possibile, l�ultimazione dei predetti procedi-
menti amministrativi; 

Preso atto delle autorizzazioni regionali rila-
sciate, ai sensi del D.Lgs. 59/05 e s.m.i., rispet-
tivamente al COGESA SpA di Sulmona ed 
all�ACIAM Spa di Avezzano, che sono agli atti 
del Servizio Gestione Rifiuti;  

Considerato che si rende necessario autoriz-
zare, pertanto, al fine di risolvere le diverse 
criticità gestionali rilevate nel corso delle riu-
nioni sopra richiamate di: 

- la proroga di ulteriori 6 mesi 
(31.12.2010), ai sensi dell�art. 4, comma 
1, lett. v) della L.R. 45/07 e s.m.i., per 

accertate ed indifferibili necessità, senti-
te le Province ed i soggetti interessati 
(riunione del 14.06.2010), dei termini 
temporali di cui alla DGR n. 780/2009, 
del conferimento dei rifiuti di origine 
urbana in impianti di smaltimento e/o 
trattamento ubicati in Province e/o Am-
biti Territoriali Ottimali (ATO) diversi; 

- la proroga di ulteriori 6 mesi 
(31.12.2010), delle disposizioni regiona-
li di cui alla DGR n. 780/2009, inerenti 
l�esercizio di impianti di gestione dei ri-
fiuti ubicati in Provincia di L�Aquila e 
riguardanti: 

- termini di validità delle autorizzazio-
ni in fase di scadenza; 

- termini di validità delle autorizzazio-
ni scaduti e per i quali sono in corso i 
procedimenti di rinnovo o di rilascio 
di nuova autorizzazione; 

- termini connessi all�avvio 
dell�esercizio e/o agibilità degli im-
pianti, salvo diverse e specifiche pre-
scrizioni emanate dagli organi tecnici 
di controllo competenti territorial-
mente (ARTA Abruzzo),  

alle stesse condizioni stabilite nelle auto-
rizzazioni già rilasciate; 

- per un periodo di 6 mesi (31.12.2010), 
l�aumento delle potenzialità annue del 
10% degli impianti di TMB dei rifiuti 
della COGESA SpA (AIA n. 129/149 
del 30.06.2009) e di ACIAM Spa (AIA 
n. 73/145 del 1.12.2008), per affrontare 
l�emergenza rifiuti creatasi nel Comune 
di L�Aquila, nei comuni del cosiddetto 
�cratere� ed, in caso di ulteriori necessità 
della Provincia di L�Aquila, nelle more 
dell�adeguamento alle presenti disposi-
zioni delle AIA (la cui domanda deve 
essere presentata entro 30 gg 
dall�approvazione del presente atto) e 
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nel rispetto delle modalità gestionali e 
prescrizioni in queste contenute; 

- per un periodo di 6 mesi (31.12.2010), ai 
sensi della legge n. 77/2009 e della DGR 
n. 565/09, il conferimento straordinario 
presso la discarica della COGESA SpA 
di Sulmona di cui al 1° e 2° lotto di cui 
all�AIA n. 129/149 del 30.06.2009, per 
un quantitativo di ca. 200 t. di rifiuti 
provenienti dal trattamento delle macerie 
da crolli e demolizioni a seguito del si-
sma del 6.04.2009 - CER 191212 (da 
parte dell�ASM SpA di L�Aquila), nelle 
more dell�adeguamento dell�AIA alle 
presenti disposizioni (la cui domanda 
deve essere presentata entro 30 gg 
dall�approvazione del presente atto);  

Richiamati tutti gli obblighi, i divieti e le 
prescrizioni del D.Lgs. 24.06.2003, n. 209 e 
s.m.i. (veicoli fuori uso), e che le operazioni di 
gestione dei rifiuti siano svolte in conformità ai 
principi generali previsti da D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i., del D.Lgs. 59/05 e s.m.i. e della L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. ed in coerenza con le 
disposizioni di cui al presente provvedimento; 

Precisato che presso gli impianti devono, 
comunque, sussistere tutte le condizioni di 
salvaguardia ambientale, di incolumità, di 
benessere e sicurezza della collettività e dei 
singoli;  

Ritenuto di dover richiamare per tutti i sog-
getti interessati dal presente provvedimento il 
possesso delle garanzie finanziare ai sensi della 
DGR 3.08.2007, n. 790 �Garanzie finanziarie 
previste per le operazioni di smaltimento e/ 
recupero dei rifiuti, nonché per la bonifica dei 
siti contaminati. Nuova disciplina e revoca della 
D.G.R. n. 132 del 22.02.2006�, pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 71 Speciale Ambiente del 05.09.07; 

Richiamata altresì, la L.R. 16.06.2006, n. 17 
�Disciplina del tributo speciale per il deposito 
in discarica dei rifiuti solidi�, pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 37 del 7.07.2006, recante le dispo-

sizioni inerenti l�applicazione del tributo spe-
ciale (ecotassa), per i rifiuti da conferire agli 
impianti di smaltimento, a cui i �soggetti passi-
vi� interessati sono obbligati alla puntuale 
applicazione; 

Preso atto che il Servizio Gestione Rifiuti 
della Direzione Regionale Protezione Civile - 
Ambiente, ha espresso il proprio parere favore-
vole in ordine alla legittimità ed alla regolarità 
tecnico-amministrativa del presente atto e non 
rilevandosi dallo stesso conseguenze negative 
sul piano ambientale; 

Ritenuto che il presente provvedimento è fi-
nalizzato, prioritariamente, a garantire la conti-
nuità delle attività di un servizio pubblico es-
senziale, come quello rappresentato dalla rac-
colta e smaltimento dei rifiuti di origine urbana 
e ad evitare eventuali emergenze di ordine 
igienico-sanitario, che potrebbero insorgere in 
caso di interruzione dei servizi richiamati; 
nonché per evitare eventuali problematiche di 
ordine pubblico e immagini negative delle 
realtà interessate; 

Ritenuto che il periodo di tempo di validità 
delle disposizioni contenute nel presente atto, 
possa essere definito dalla data di approvazione 
del presente atto da parte della Giunta regiona-
le, sino al 31.12.2010, con le modalità sopra 
indicate, salvo ulteriori proroghe per accertate 
necessità;  

Considerato che il presente atto è da ritener-
si urgente, al fine di evitare situazioni di emer-
genza per le attività di smaltimento e/o recupero 
dei rifiuti di origine urbana nonché per evitare 
disservizi alla popolazione e/o situazioni di 
criticità di ordine igienico-sanitario; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile - 
Ambiente; 

Visti 

il D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

il D.Lgs. 36/03 e s.m.i.; 
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il D.Lgs. 59/05 e s.m.i.; 

la L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 

Vista la L.R. 14.09.1999, n. 77 recante: 
�Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo�; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di Autorizzare:  

- la proroga di ulteriori 6 mesi (sino al 
31.12.2010), ai sensi dell�art. 4, comma 
1, lett. v) della L.R. 45/07 e s.m.i., per 
accertate ed indifferibili necessità, senti-
te le Province ed i soggetti interessati 
(riunione del 14.06.2010), dei termini 
temporali di cui alla DGR n. 780/2010, 
del conferimento dei rifiuti di origine 
urbana in impianti di smaltimento e/o 
trattamento ubicati in Province e/o Am-
biti Territoriali Ottimali (ATO) diversi; 

- la proroga di ulteriori 6 mesi (sino al 
31.12.2010), delle disposizioni regionali 
di cui alla DGR n. 780/2010, inerenti 
l�esercizio di impianti di gestione dei ri-
fiuti ubicati in Provincia di L�Aquila e 
riguardanti; 

- termini di validità delle autorizzazio-
ni in fase di scadenza; 

- termini di validità delle autorizzazio-
ni scaduti e per i quali sono in corso i 
procedimenti di rinnovo o di rilascio 
di nuova autorizzazione; 

- termini connessi all�avvio 
dell�esercizio e/o agibilità degli im-
pianti, salvo diverse e specifiche pre-
scrizioni emanate dagli organi tecnici 
di controllo competenti territorial-
mente (ARTA Abruzzo),  

alle stesse condizioni stabilite nelle auto-
rizzazioni già rilasciate; 

- per un periodo di 6 mesi (sino 
31.12.2010), l�aumento delle potenziali-
tà annue del 10% degli impianti di trat-
tamento rifiuti della COGESA SpA 
(AIA n. 129/149 del 30.06.2009) e di 
ACIAM Spa (AIA n. 73/145 del 
1.12.2008), per affrontare l�emergenza 
rifiuti creatasi nel Comune di L�Aquila, 
nei comuni del cosiddetto �cratere� ed, 
in caso di ulteriori necessità della Pro-
vincia di L�Aquila, nelle more 
dell�adeguamento alle presenti disposi-
zioni delle AIA (la cui domanda deve 
essere presentata entro 30 gg 
dall�approvazione del presente atto) e 
nel rispetto delle modalità gestionali e 
prescrizioni in queste contenute; 

- per un periodo di 6 mesi (sino al 
31.12.2010), ai sensi della legge n. 
77/2009 e della DGR n. 565/09, il confe-
rimento straordinario presso la discarica 
della COGESA SpA di Sulmona di cui 
al 1° e 2° lotto di cui all�AIA n. 129/149 
del 30.06.2009, per un quantitativo di ca. 
200 t. di rifiuti provenienti dal trattamen-
to delle macerie da crolli e demolizioni a 
seguito del sisma del 6.04.2009 - CER 
191212 (da parte dell�ASM SpA di 
L�Aquila), nelle more dell�adeguamento 
dell�AIA alle presenti disposizioni (la 
cui domanda deve essere presentata en-
tro 30 gg dall�approvazione del presente 
atto);  

2. di prescrivere che i soggetti interessati al 
conferimento dei rifiuti di origine urbana in 
impianti di smaltimento e/o trattamento, u-
bicati in Province e/o ATO diversi, devono 
attenersi alle seguenti disposizioni: 

- comunicare alla Regione Abruzzo - Ser-
vizio Gestione Rifiuti ed alle Province 
territorialmente competenti, gli impianti 
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interessati, specificando le motivazioni, 
il periodo temporale, i quantitativi di ri-
fiuti, CER, ..etc. ed ogni altra informa-
zione utile ad individuare correttamente 
le problematiche emerse e le soluzioni 
proposte; 

- allegare alla suddetta comunicazione, la 
documentazione, rilasciata dal gestore 
dell�impianto interessato, attestante la 
possibilità di poter conferire i rifiuti 
(convenzione, contratto, .. etc.);  

3. di prescrivere alle Province interessate: 

a. il monitoraggio delle attività di smalti-
mento e/o trattamento dei rifiuti di origi-
ne urbana conferiti agli impianti interes-
sati; 

b. la comunicazione al competente Servizio 
regionale dell�eventuale superamento 
dell�emergenza riferita alle attività di 
smaltimento e/o trattamento dei rifiuti di 
origine urbana e, quindi, il possibile ri-
torno all�autosufficienza del bacino terri-
toriale (Provincia - ATO) delle stesse at-
tività; 

c. il rigoroso controllo delle attività di 
smaltimento e/o trattamento ed il rispetto 
delle normative di settore vigenti, da 
parte dei soggetti interessati;  

4. di richiamare i soggetti interessati dal pre-
sente atto, al più rigoroso e scrupoloso ri-
spetto della vigente normativa in materia di 
salute pubblica e tutela dell�ambiente, non-
ché a promuovere ed adottare le iniziative 
necessarie per garantire la raccolta differen-
ziata, il riuso ed il riciclaggio dei rifiuti; 

5. di rimandare alle parti interessate, gli ulte-
riori adempimenti necessari per:  

- la definizione delle �modalità opera-
tive� relative alle attività di raccolta, 
raggruppamento preliminare, tratta-
mento e smaltimento dei rifiuti, te-
nendo conto delle migliori soluzioni 

tecnologiche ed economicamente 
meno onerose;  

- la definizione delle �tariffe di confe-
rimento� dei rifiuti urbani agli im-
pianti di trattamento e/o smaltimento 
che, in ogni caso, non devono disco-
starsi da quelle già in vigore. A tal 
fine, entro 7 giorni dall�approvazione 
della presente delibera, il gestore 
dell�impianto di smaltimento e/o trat-
tamento, dovrà comunicare alla Re-
gione Abruzzo � Servizio Gestione 
Rifiuti ed alle Province interessate, le 
tariffe di conferimento applicate. E-
ventuali modifiche delle tariffe di 
conferimento già praticate agli im-
pianti interessati, devono essere pre-
liminarmente motivate, documentate 
ed inviate alla Regione per l�esame 
di competenza; 

- l�attuazione di ogni altro aspetto col-
legato alla trasparente, corretta ed ef-
ficace gestione delle attività interes-
sate. 

6. di richiamare i gestori degli impianti di 
smaltimento e/o trattamento al rispetto delle 
norme regionali in materia di tributo specia-
le (cd. �ecotassa�); 

7. di prescrivere il rispetto degli obblighi 
previsti dall�art. 189 (Catasto dei rifiuti - 
MUD), dall�art. 190 (Registro di carico e 
scarico) e dall�art. 193 (Trasporto dei rifiuti) 
del Decreto Legislativo 3.04.2006 n. 152 e 
s.m.i., nonché delle disposizioni di cui alla 
DGR n. 1399 del 29.11.2006 in materia di 
comunicazione semestrale dei dati dei rifiuti 
movimentati; 

8. di prescrivere ai Comuni e Consorzi Inter-
comunali e/o loro Società e/o Gestori degli 
impianti e dei Servizi, per quanto di loro 
competenza, con il presente provvedimento: 

a. l�immediato potenziamento dei ser-
vizi di raccolta differenziata al fine di 
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rispettare gli obblighi di cui all�art. 
23, comma 2 della L.R. 45/07 �O-
biettivi di raccolta differenziata e ri-
ciclo� e di cui alla DGR n. 167 del 
24.02.2007; 

b. la rendicontazione dei risultati rag-
giunti, riferiti alle attività di cui al 
punto a), da inviare al competente 
Servizio regionale alla scadenza del 
termine di cui al presente atto, in par-
ticolare le iniziative e le misure adot-
tate per il conseguimento degli obiet-
tivi di raccolta differenziata di cui 
all�art. 1, comma 1108 della legge 
27.12.2006, n. 296 (Legge Finanzia-
ria 2007) e dell�art. 23, comma 4 del-
la L.R. 45/07 e s.m.i.; 

9. di autorizzare il Servizio Gestione Rifiuti ad 
attivare tutte le iniziative previste dalla vi-
gente normativa di settore, in caso di ina-
dempienza, in base alle specifiche compe-
tenze, da parte dei Comuni e/o Consorzi in-
tercomunali e/o loro Società SpA interessati, 
Gestori degli impianti e dei Servizi, per 
l�attuazione degli obblighi previsti dalla 
L.R. 45/07 e s.m.i. in materia di raccolta dif-
ferenziata; 

10. di riservarsi eventuali ulteriori proroghe del 
termine di cui al punto 10), qualora si ren-
dessero necessarie, in relazione all�evolversi 
della situazione di emergenza nei territori 
della Provincia di L�Aquila, connessa con 
l�evento sismico del 6 aprile 2009; 

11.  di disporre da parte del Servizio competen-
te, l�adozione di provvedimenti dirigenziali 
consequenziali, previa verifica della con-
formità alle norme di settore vigenti, degli 
atti tecnico-amministrativi riferiti ai singoli 
impianti di smaltimento/recupero, ove non 
siano state accertate, alla data di adozione 
del presente atto, situazioni di pericolo per 
la salute pubblica e per l�ambiente; 

12.  di trasmettere copia del presente provvedi-

mento al Ministero dell�Ambiente della Tu-
tela del Territorio e del Mare, alle Province 
di Chieti, L�Aquila, Pescara e Teramo, ai 
Consorzi Comprensoriali di Smaltimento 
dei Rifiuti ed ai Gestori degli impianti di 
smaltimento e/o trattamento interessati, 
all�ARTA - Direzione centrale ed ai Dipar-
timenti Provinciali dell�ARTA territorial-
mente competenti; 

13.  di demandare alle Province di Chieti, 
L�Aquila, Pescara e Teramo, il compito di 
comunicare il presente provvedimento ai 
Comuni interessati ed informare tempesti-
vamente gli stessi per gli adempimenti con-
seguenti; 

14.  di pubblicare il presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.) e sul sito web della Regione A-
bruzzo - Gestione rifiuti e bonifiche. 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 28.06.2010, n. 514: 
Direttive regionali per l�applicazione da 

parte dei Comuni delle disposizioni di cui 
all�art. 39, comma 2 della L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo promuo-
ve politiche ambientali improntate ai temi della 
sostenibilità ed in particolare a diffondere le 
buone pratiche ambientali, dei cittadini, degli 
Enti interessati e delle imprese, al fine di ridurre 
la produzione dei rifiuti provenienti dal settore 
edilizio (rifiuti da C&D) ed incrementare il loro 
riutilizzo e riciclo;  

Vista L.R. 19.12.2007, n. 45 �Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti� e s.m.i., che ha 
approvato il nuovo Piano Regionale di Gestione 
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dei Rifiuti (PRGR) e che, in particolare, all�art. 
4 attribuisce alla Regione le competenze di cui 
all�art. 196 del D.Lgs. 152/07 e s.m.i. e 
l�esercizio di funzioni di indirizzo, coordina-
mento e programmazione, anche mediante 
l�adozione di direttive, norme tecniche ed am-
ministrative per la gestione dei rifiuti; 

Vista la Direttiva 2008/98/CE del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 19 novembre 
2008, che prevede al 2020 un obiettivo di rici-
clo dei rifiuti inerti sino al 70%; 

Visto il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 �Norme in 
materia ambientale�, che ha modificato la 
legislazione ambientale nel settore della gestio-
ne dei rifiuti ed in particolare l�art. 196 in mate-
ria di: �Competenze delle regioni�; 

Visto il D.Lgs 8 novembre 2006, n. 284 
�Disposizioni correttive ed integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materia ambientale�;  

Visto il D.Lgs 16.01.2008, n. 4 recante �Ul-
teriori disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale�; 

Vista la Direttiva 9 aprile 2002 �Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del regola-
mento comunitario n. 2557/2001 sulle spedi-
zioni di rifiuti ed in relazione al nuovo elenco 
dei rifiuti�, che prevede la nuova codifica dei 
rifiuti; 

Visto il D.M. 5 febbraio 1998 �Individua-
zione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 
procedure semplificate di recupero ai sensi 
degli artt. 31 e 33 del D.lgs. 5 febbraio 1997, n. 
22�; 

Visto il D.M 5 aprile 2006, n. 186 �Rego-
lamento recante modifiche al decreto ministe-
riale 5 febbraio 1998 � Individuazione dei 
rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 
semplificate di recupero, ai sensi degli articoli 
31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 

n. 22�, pubblicato in G.U. 19 maggio 2006 n. 
115; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 �Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti� e s.m.i. ed 
inquadrata nell�ambito del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR), al capitolo 8 �La 
proposta di piano per la gestione dei rifiuti 
speciali�. In particolare all�art. 39, comma 2, si 
stabilisce: 

�Comma 2: �Al fine di favorire il recupero 
dei rifiuti inerti derivanti dall�attività edilizia, 
ciascun comune approva, entro 90 giorni 
dall�entrata in vigore della presente legge, 
disposizioni che obbligano il titolare o il proget-
tista o il direttore dei lavori a dichiarare, per 
ogni intervento edilizio derivante da concessio-
ne edilizia, autorizzazione o altro atto comunale 
di assenso: 

a) la stima dell�entità e della tipologia dei 
rifiuti che si producono; 

b) l�autocertificazione attestante la presen-
za o meno di sostanze contenenti amian-
to nell�unità catastale oggetto 
dell�intervento; 

c) il luogo ove si intendono conferire i ri-
fiuti�. 

�omissis�. 
Vista la Circolare n. 5205 del 15.072005 

(MATTM) �Green Public Procurement �
Indicazioni per l�operatività del settore edile, 
stradale ed ambientale, ai sensi del decreto 
ministeriale 8 maggio 2003, n. 203�, che ha 
stabilito i criteri e le caratteristiche prestazionali 
per il riutilizzo dei rifiuti da C&D; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i., 
all�art. 5 prevede le competenze delle Province 
per le diverse problematiche connesse alla 
gestione dei rifiuti ed in particolare per 
l�esercizio delle attività di vigilanza e controllo 
su tutte le attività di gestione dei rifiuti; 
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Vista la L.R. 16.06.2006, n. 17 �Disciplina 
del tributo speciale per il deposito in discarica 
dei rifiuti solidi�, che fissa il tributo per il depo-
sito in discarica per i rifiuti speciali non perico-
losi (3 Eu/t) e pericolosi (6 Eu/t); 

Richiamata la DGR n. 474 del 26.05.2008 
�Metodo standard di certificazione delle per-
centuali raccolta differenziata e di riciclo dei 
rifiuti urbani�; 

Richiamata la DGR n. 465 del 26.05.2008 
�Disciplina delle operazioni di recupero dei 
rifiuti sottoposte alle procedure semplificate. 
Approvazione schemi di comunicazione inizio 
attività e definizione dei contenuti della rela-
zione da allegare alla comunicazione. Direttive 
regionali�; 

Richiamata la DGR n. 629 del 9.07.2008 
�Impianti mobili di smaltimento e/o recupero di 
rifiuti � Direttive regionali�; 

Ritenuto necessario definire direttive tecni-
che per la corretta ed uniforme applicazione, da 
parte dei Comuni, sul territorio regionale, delle 
norme di cui all�art. 39, comma 2 della L.R. 
45/07 e s.m.i.; 

Preso atto delle risultanze della riunione te-
nutasi il 9.06.2010 presso il Servizio Gestione 
Rifiuti, a cui hanno partecipato i rappresentanti 
degli EE.LL. (Unione delle Province, Lega 
delle Autonomie Locali, ..etc) e delle Associa-
zioni di categoria (Confindustria, Associazione 
Nazionale Costruttori Edili � ANCE), i quali 
hanno espresso un parere favorevole al conte-
nuto delle direttive ed il cui verbale è agli atti 
del Servizio Gestione Rifiuti; l�ANCI ha giusti-
ficato la propria assenza con apposita comuni-
cazione al SGR; 

Ritenuto di dover approvare il documento 
denominato: �Direttive regionali per 
l�applicazione da parte dei Comuni delle dispo-
sizioni di cui all�art. 39, comma 2 della L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.�, costituito da: 

- Allegato �Direttive regionali per 

l�applicazione da parte dei Comuni delle 
disposizioni di cui all�art. 39, comma 2 
della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.�; 

- Modulo 1 �Rifiuti da C&D�; 

- Modulo 2 �Dichiarazione sostitutiva 
dell�atto di notorietà�; 

documenti allegati al presente atto, parte in-
tegrante e sostanziale dello stesso; 

Ritenuto di stabilire che i Comuni recepi-
scano, con proprio atto amministrativo, ai sensi 
dell�art. 39, comma 2 della L.R. 45/07 e s.m.i., 
le disposizioni contenute nelle direttive di cui 
alla presente deliberazione, entro 90 giorni dalla 
sua pubblicazione sul B.U.R.A.;  

Ritenuto che i Comuni territorialmente inte-
ressati provvedano a pubblicare le presenti 
direttive e a renderle disponibile ai soggetti 
interessati, nei modi ritenuti più idonei, ai fini 
di una loro ampia diffusione, nonché per una 
loro corretta applicazione;  

Richiamato l�art. 64, comma 1, della L.R. 
45/07 e s.m.i., che dispone l�applicazione di 
sanzioni amministrative nei confronti di chiun-
que violi prescrizioni e criteri tecnici emanati in 
attuazione della legge stessa; 

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione Prote-
zione Civile Ambiente, in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa della procedura seguita 
ed in ordine alla legittimità del presente prov-
vedimento; 

Dato atto che la presente deliberazione non 
comporta assunzione di impegno di spesa; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile Am-
biente; 

Visti  

il D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

la L.R.45/07 e s.m.i.; 
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Vista la L.R.14.09.99, n. 77 recante: �Nor-
me in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo�; 

a voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1) di approvare il documento contenente: 
�Direttive regionali per l�applicazione da 
parte dei Comuni delle disposizioni di cui 
all�art. 39, comma 2 della L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i.�, costituito come di seguito:  

- Allegato �Direttive regionali per 
l�applicazione da parte dei Comuni delle 
disposizioni di cui all�art. 39, comma 2 
della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.�; 

- Modulo 1 �Rifiuti da C&D�; 

- Modulo 2 �Dichiarazione sostitutiva 
dell�atto di notorietà�; 

documenti allegati al presente atto, parte in-
tegrante e sostanziale dello stesso; 

2) di prescrivere il recepimento, da parte dei 
Comuni, con proprio atto amministrativo, 
entro 90 giorni dalla pubblicazione sul 

B.U.R.A., delle direttive tecniche di cui al 
punto 1), nonché il rispetto delle disposizio-
ni regionali da parte dei soggetti interessati; 

3) di prevedere l�applicazione, da parte degli 
Enti preposti, delle sanzioni previste all�art. 
64, comma 1, della L.R. 45/07 e s.m.i., in 
caso di mancato adempimento del presente 
provvedimento; 

4) di incaricare il competente Servizio Gestio-
ne Rifiuti per l�adozione dei necessari e 
connessi adempimenti tecnico-
amministrativi, collegati all�attuazione del 
presente atto; 

5) di comunicare la presente deliberazione alle 
Province di Chieti, L�Aquila, Pescara e Te-
ramo, all�ANCI Abruzzo ed alla Lega delle 
Autonomie Locali Abruzzo (con l�invito ad 
informare nei modi più opportuni i Comuni 
della Regione Abruzzo) ed alle Associazioni 
di categoria ed Ordini Professionali interes-
sati; 

6) di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell�Allegato e dei Moduli 1 e 2, di cui al 
punto 1), nel Bollettino Ufficiale (B.U.R.A.) 
e nel sito web della Regione Abruzzo.  

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 28.06.2010, n. 515: 
L.R. 19.12.2007, n. 45 - Art. 57 �Fondo 

ambientale�. Individuazione interventi e 
ripartizione fondi � Annualità 2010. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che:  

- l�art. 15, comma 3, della L.R. 17/06 e s.m.i. 
ha stabilito che parte del gettito annuo del 
�tributo speciale per il deposito in discarica 
dei rifiuti solidi�, al netto della quota del 
10% già destinato alle province ai sensi del 
precedente comma 2, sia iscritto al cap. 
292210, denominato �Fondo regionale di 
parte capitale per gli interventi di preven-
zione dagli inquinamenti e risanamento am-
bientale� ed al cap. 291410 denominato 
�Fondo regionale di parte corrente per gli 
interventi di prevenzione dagli inquinamenti 
e risanamento ambientale�, dello stato di 
previsione della spesa del bilancio regiona-
le, ed al successivo comma 3bis, dello stes-
so art. 15, che i relativi stanziamenti sono 
determinati ed iscritti dalle annuali leggi di 
bilancio; 

- l�art. 57, I° comma della L.R. 45/07 e s.m.i., 
prevede che detto fondo sia alimentato, oltre 
che dalle risorse derivanti dal gettito annuo 
di cui sopra, anche da: 

a. somme derivanti da azioni regionali di 
rivalsa in danno dei soggetti responsabili 
di azione di inquinamento; 

b. somme derivanti da sanzioni ammini-
strative di competenza regionale, per 
violazione di disposizioni legislative o 
regolamentari in materia ecologica e di 
tutela ambientale di cui alla L.R. 
3.04.95, n. 27, relativa all�istituzione del 

servizio di volontariato di vigilanza eco-
logica; 

c. somme derivanti da sanzioni ammini-
strative di cui all�art. 64; 

d. somme derivanti da sanzioni ammini-
strative di cui all�art. 28 della L.R. 
26.07.1983, n. 54 (Disciplina generale 
per la coltivazione delle cave e torbiere 
nella Regione Abruzzo) e s.m.i.; 

- il secondo comma del citato art. 57 stabili-
sce che il predetto fondo regionale sia desti-
nato ai seguenti interventi: 

a) iniziative urgenti nel caso di rilevanti e-
pisodi di inquinamento con imminente 
pericolo per la salute e per l�ambiente; 

b) realizzazione di iniziative di bonifica dei 
suoli inquinati, ivi comprese le aree in-
dustriali dimesse, nel rispetto delle pre-
visioni e priorità contenute nel piano re-
gionale per la bonifica delle aree inqui-
nate; 

c) azioni per il recupero ambientale delle 
aree degradate; 

d) realizzazione di iniziative finalizzate 
all�attuazione della L.R. 27/95, ivi com-
presa l�erogazione di contributi agli Enti 
organizzatori del servizio di vigilanza 
ecologica; 

e) attuazione di programmi di prevenzione 
e riduzione della produzione dei rifiuti e 
di programmi straordinari per lo svilup-
po delle raccolte differenziate e del re-
cupero; 

f) azioni di sensibilizzazione e di educa-
zione ambientale; 

g) iniziative di studio e di ricerca, di rileva-
zione e organizzazione di dati, anche fi-
nalizzati all�attività di pianificazione in 
campo ambientale; 
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h) iniziative tese all�attuazione delle politi-
che ambientali della Regione anche me-
diante la concessione di contributi a 
soggetti pubblici e privati; 

Considerato che il terzo comma del ripetuto 
art. 57 della L.R. 45/07 e s.m.i. attribuisce alla 
competenza della Giunta Regionale l�impiego 
delle risorse del fondo di cui al primo comma 
dello stesso articolo, e che, pertanto, è necessa-
rio disporre la ripartizione e finalizzazione di 
dette risorse, nel rispetto delle destinazioni 
vincolate dalle disposizioni statali e regionali; 

Dato atto che lo stanziamento iniziale sul 
capitolo 292210 del bilancio del corrente eser-
cizio finanziario ammonta ad � 1.480.000,00, e 
lo stanziamento iniziale sul capitolo 291410 del 
bilancio del corrente esercizio finanziario am-
monta ad � 410.000,00; 

Preso atto che l�intero importo di � 
410.000,00, stanziato sul cap. 291410, è desti-
nato a far fronte agli oneri derivanti dagli inca-
richi affidati per la realizzazione di progetti 
concernenti attività poste in essere dal Servizio 
Gestione Rifiuti e dal Servizio Politiche per lo 
Sviluppo Sostenibile; 

Preso atto di ripartire, ai sensi dell�art. 57 , 
2° e 3° comma, della L.R. 45/07 e s.m.i., il 
�Fondo regionale di parte capitale per gli inter-
venti di prevenzione dagli inquinamenti e risa-
namento ambientale� previsto dalla L.R. 17/06 
e s.m.i. ed ammontante a complessivi � 
1.480.000,00 come da stanziamento iscritto in 
bilancio sul capitolo 292210 del corrente eser-
cizio finanziario (L.R 09.01.2010, n.2), per le 
finalità previste nel 2° comma dell�art. 57 della 
L.R. 45/07 e s.m.i., come di seguito elencate ai 
punti a) - c) - e) - f) - g) - h), per la realizzazio-
ne delle iniziative che per ognuno vengono 
individuate: 

lett. a): � 100.000,00#(DR4) per le �Inizia-
tive urgenti nel caso di rilevanti episodi di 
inquinamento con imminente pericolo per la 
salute e per l�ambiente�.  

Messa in atto tutto quanto dovesse risultare 
necessario nel caso di danni all�ambiente deri-
vanti da cause accidentali, da eventi calamitosi 
e/o di origine dolosa; l�importo previsto, pur 
non consentendo di fronteggiare eventi di entità 
rilevante, permette tuttavia di avviare con rapi-
dità le prime verifiche e di adottare le prime 
misure di messa in sicurezza d�emergenza; 

lett. c): � 100.000,00# (DR4) per la �Azioni 
per il recupero ambientale delle aree degrada-
te�. 

Con le risorse destinate a tale finalità saran-
no avviate le procedure relative al sito di inte-
resse regionale (SIR), istituito con DGR n. 121 
del 01.03.2010, denominato �Chieti-Scalo�, 
riguardante un�estesa presenza di aree poten-
zialmente contaminate; 

lett. e): � 390.000,00# (DR4) per la �Attua-
zione di programmi di prevenzione e riduzione 
della gradazione dei rifiuti e di programmi 
straordinari per lo sviluppo delle raccolte diffe-
renziate e del recupero�. 

Finanziamento di strumenti organizzativi di 
ampio raggio (accordi di programma, protocolli 
d�intesa, piani e/o programmi di settore, ecc.) il 
cui fine sia quello di consentire il raggiungi-
mento di particolari o specifici obiettivi previsti 
dalla L.R. 45/07 e s.m.i.. Mediante tale somma 
potranno essere, pertanto, attivati utili strumenti 
di incentivazione rivolti ad una o più pluralità 
e/o generalità di soggetti beneficiari, da indivi-
duare di volta in volta, a seconda del particolare 
o specifico obiettivo da raggiungere, ma che, in 
ogni caso, concernerà soggetti interessati alla 
gestione del ciclo dei rifiuti, nell�ottica 
dell�ottimizzazione dello stesso e delle attività 
di controllo relative. 

Parte della somma sarà destinata al finan-
ziamento del Protocollo d�Intesa sottoscritto 
con le quattro Province e denominato: �Pro-
gramma di prevenzione ambientale ed interven-
ti di rimozione di abbandoni e/o depositi incon-
trollati di rifiuti in ambiti demaniali fluviali�, 
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comprendendo anche l�ambito demaniale flu-
viale Velino-Sirente. 

Altra parte della somma sarà destinata, qua-
le partecipazione regionale, all�attuazione 
dell�Accordo di Programma per la definizione 
degli interventi di messa in sicurezza e bonifica 
delle aree comprese nel sito di interesse nazio-
nale �Fiumi Saline e Alento� DM 18.09.2001, 
n. 468, approvato con DGR n. 783 del 
21.12.2009, 

lett. f): � 500.000,00# (DR5) per �Azioni di 
sensibilizzazione e di educazione ambientale�. 

La somma è destinata all�attuazione delle i-
niziative di educazione ambientale previste e 
disciplinate dalla Legge Regionale n. 122/1999 
e dal Programma Regionale di Educazione 
Ambientale 2008-2010, approvato con D.G.R. 
n. 1386 del 28 dicembre 2007. In particolare, al 
rafforzamento del sistema regionale di educa-
zione ambientale con azioni formative dirette ai 
responsabili e referenti C.E.A. riconosciuti, al 
sostegno alla progettualità di questi mediante 
terza edizione catalogo delle proposte educative 
e didattiche per la scuola, alla realizzazione di 
un opuscolo di presentazione dei C.E.A. per la 
successiva attivazione di iniziative di informa-
zione, sensibilizzazione ed educazione a sup-
porto degli Enti locali che attivino progetti di 
valenza ambientale, nonché all�organizzazione 
o partecipazione ad eventi regionali, nazionali 
ed internazionali (decennio DESS, progetti 
interregionali, ecc...); 

lett. g): � 360.000,00# (DR4) per �Iniziative 
di studio, di ricerca, di rilevazione e organizza-
zione di dati, anche finalizzati all�attività di 
pianificazione in campo ambientale�. 

Si prevedono, alcune collaborazioni esterne 
particolarmente qualificate per studi e/o consu-
lenza, con le modalità di cui alla L.R. 52/86 
sulla scorta di apposito capitolato d�oneri, ed in 
particolare si prevedono collaborazioni di alte 
professionalità che forniscano attività di sup-
porto per la realizzazione di modifiche al 

P.R.G.R., di cui alla L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i... 

Inoltre, in virtù della convenzione da stipu-
lare dalla Regione Abruzzo con la Società 
Abruzzo Engineering per le seguenti prestazio-
ni: supporto tecnico-amministrativo agli uffici 
del �Servizio Gestione Rifiuti�, gestione docu-
mentale, data base geografico per impianti di 
smaltimento e/o recupero di rifiuti, manuten-
zione evolutiva, formazione ed aggiornamento 
dati per il sistema per la gestione degli impianti 
di smaltimento e/o recupero di rifiuti, parte del 
fondo viene destinata per far fronte agli impe-
gni presi con la predetta Società. 

lett. h): - � 30.000,00# (DR4) per �Iniziative 
tese all�attuazione delle politiche ambientali 
della Regione anche mediante la concessione di 
contributi a soggetti pubblici e privati�. 

La somma sarà destinata a sostenere inizia-
tive finalizzate ad elevare la sensibilizzazione 
di operatori pubblici e privati sui vantaggi della 
riorganizzazione dei servizi di raccolta diffe-
renziata secondo sistemi integrati (ECOMON-
DO). 

Dato atto che il Direttore Regionale 
dell�Area Protezione-Civile - Ambiente, ha 
espresso parere favorevole sulla legittimità e 
sulla regolarità tecnico-amministrativa del 
presente provvedimento; 

a voti unanimi ed espressi nelle forme di 
legge 

DELIBERA 

per le motivazioni illustrate in premessa e 
che qui vengono integralmente riportate e tra-
scritte: 

Prendere atto che l�intero importo di � 
410.000,00, stanziato sul cap. 291410, è desti-
nato a far fronte agli oneri derivanti dagli inca-
richi affidati per la realizzazione di progetti 
concernenti attività poste in essere dal Servizio 
Gestione Rifiuti e dal Servizio Politiche per lo 
Sviluppo Sostenibile; 
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di ripartire, ai sensi dell�art. 57, 2° e 3° 
comma, della L.R. 45/07 e s.m.i., il �Fondo 
regionale di parte capitale per gli interventi di 
prevenzione dagli inquinamenti e risanamento 
ambientale�, previsto dalla L.R. 17/06 e s.m.i. 
ed ammontante a complessivi � 1.480.000,00, 
relativi allo stanziamento iscritto in bilancio sul 
capitolo 292210 del corrente esercizio finanzia-
rio (L.R 09.01.2010, n. 2), per le finalità previ-
ste nel 2° comma dell�art. 57 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.. come di seguito elencate: 

lett. a): � 100.000,00#(DR4) per le �Inizia-
tive urgenti nei caso di rilevanti episodi di 
inquinamento con imminente pericolo per la 
salute e per l�ambiente�. 

Messa in atto tutto quanto dovesse risultare 
necessario nel caso di danni all�ambiente deri-
vanti da cause accidentali, da eventi calamitosi 
e/o di origine dolosa; l�importo previsto, pur 
non consentendo di fronteggiare eventi di entità 
rilevante, permette tuttavia di avviare con rapi-
dità le prime verifiche e di adottare le prime 
misure di messa in sicurezza d�emergenza; 

lett. c): � 100.000,00# (DR4) per la �Azioni 
per il recupero ambientale delle aree degrada-
te�. 

Con le risorse destinate a tale finalità saran-
no avviate le procedure relative al sito di inte-
resse regionale (SIR, istituito con DGR n. 121 
del 01.03.2010, denominato �Chieti-Scalo�, 
riguardante un�estesa presenza di aree poten-
zialmente contaminate; 

lett. e): � 390.000,00# (DR4) per la �Attua-
zione di programmi di prevenzione e riduzione 
della produzione dei rifiuti e di programmi 
straordinari per lo sviluppo delle raccolte diffe-
renziate e del recupero�. 

Finanziamento di strumenti organizzativi di 
ampio raggio (accordi di programma, protocolli 
d�intesa, piani e/o programmi di settore, ecc.) il 
cui fine sia quello di consentire il raggiungi-
mento di particolari o specifici obiettivi previsti 
dalla L.R. 45/07 e s.m.i.. Mediante tale somma 

potranno essere, pertanto, attivati utili strumenti 
di incentivazione rivolti ad una o più pluralità 
e/o generalità di soggetti beneficiari. da indivi-
duare di volta in volta, a seconda del particolare 
o specifico obiettivo da raggiungere, ma che, in 
ogni caso, concernerà soggetti interessati alla 
gestione del ciclo dei rifiuti, nell�ottica 
dell�ottimizzazione dello stesso e delle attività 
di controllo relative. 

Parte della somma sarà destinata al finan-
ziamento del Protocollo d�intesa sottoscritto 
con le quattro Province e denominato: �Pro-
gramma di prevenzione ambientale ed interven-
ti di rimozione di abbandoni e/o depositi incon-
trollati di rifiuti in ambiti demaniali fluviali�, 
comprendendo, per la rilevanza ambientale 
delle aree, anche gli ambiti demaniali fluviali 
ricadenti nell�ambito del �Parco Regionale del 
Velino - Sirente�. 

Altra parte della somma sarà destinata, qua-
le partecipazione regionale, all�attuazione 
dell�Accordo di Programma per la definizione 
degli interventi di messa in sicurezza e bonifica 
delle aree comprese nel sito di interesse nazio-
nale �Fiumi Saline e Alento� DM 18.09.2001, 
n. 468, approvato con DGR n. 783 del 21. 
12.2009. 

lett. f): � 500.000,00# (DR5) per �Azioni di 
sensibilizzazione e di educazione ambientale� 

La somma è destinata all�attuazione delle i-
niziative di educazione ambientale previste e 
disciplinate dalla Legge Regionale n. 122/1999 
e dal Programma Regionale di Educazione 
Ambientale 2008-2010, approvato con D.G.R. 
n. 1386 del 28 dicembre 2007. In particolare, al 
rafforzamento del sistema regionale di educa-
zione ambientale con azioni formative dirette ai 
responsabili e referenti C.E.A. riconosciuti, al 
sostegno alla progettualità di questi mediante 
terza edizione catalogo delle proposte educative 
e didattiche per la scuola, alla realizzazione di 
un opuscolo di presentazione dei C.E.A. per la 
successiva attivazione di iniziative di informa-
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zione, sensibilizzazione ed educazione a sup-
porto degli Enti locali che attivino progetti di 
valenza ambientale, nonché all�organizzazione 
o partecipazione ad eventi regionali, nazionali 
ed internazionali (decennio DESS. progetti 
interregionali. ecc...); 

lett. g): � 360.000,00# (DR4) per �Iniziative 
di studio, di ricerca, di rilevazione e organizza-
zione di dati, anche finalizzati all�attività di 
pianificazione in campo ambientale�. 

Si prevedono, alcune collaborazioni esterne 
particolarmente qualificate per studi e/o consu-
lenza, con le modalità di cui alla L.R. 52/86 
sulla scorta dì apposito capitolato d�oneri, ed in 
particolare si prevedono collaborazioni dì alte 
professionalità che forniscano attività di sup-
porto per la realizzazione di modifiche al 
P.R.G.R., di cui alla L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. 

Inoltre, in virtù della convenzione da stipu-
lare dalla Regione Abruzzo con la Società 
Abruzzo Engineering per le seguenti prestazio-
ni: supporto tecnico-amministrativo agli uffici 
del �Servizio Gestione Rifiuti�, gestione docu-
mentale, data base geografico per impianti di 
smaltimento e/o recupero di rifiuti, manuten-
zione evolutiva, formazione ed aggiornamento 
dati per il sistema per la gestione degli impianti 
di smaltimento e/o recupero di rifiuti, parte del 
fondo viene destinata per far fronte agli impe-
gni presi con la predetta Società. 

lett. h): � 30.000,00# (DR4) per �Iniziative 
tese all�attuazione delle politiche ambientali 
della Regione amiche mediante la concessione 
di contributi a soggetti pubblici e privati� 

La somma sarà destinata a sostenere inizia-
tive finalizzate ad elevare la sensibilizzazione 
di operatori pubblici e privati sui vantaggi della 
riorganizzazione dei servizi di raccolta diffe-
renziata secondo sistemi integrati (ECOMON-
DO). 

1) di dare atto che l�importo totale di � 
1.480.000,00# trova capienza nel capitolo 

292210 del bilancio di previsione del cor-
rente esercizio finanziario recante il titolo 
�Fondo regionale di parte capitale per gli in-
terventi di prevenzione dagli inquinamenti e 
risanamento ambientale - L.R.16.6.2006, n. 
l7 e s.m.i.�; 

2) di demandare ai competenti Servizi della 
Direzione Protezione Civile Ambiente tutti i 
successivi adempimenti di attuazione del 
presente provvedimento programmatorio. 

 

DETERMINAZIONI 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 14.05.2010, n. DR4/83: 
D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 e s.m.i. � L.R. 

19.12.2007 n. 45 e s.m.i. � Ditta MORGAN 
CARBON ITALIA s.r.l. � Sede legale: via 
Roma, n. 388 - 64014 Martinsicuro (TE) � 
RINNOVO provvedimento DF3/105 del 
26.10.2004, per l�esercizio delle operazioni di 
stoccaggio provvisorio, in conto proprio, di 
rifiuti pericolosi, da effettuarsi all�interno 
del proprio stabilimento di produzione nel 
comune di Martinsicuro � attività di smalti-
mento di cui alle operazioni D15 
dell�Allegato B alla parte IV del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. � successivamente volturato 
con DN3/42 del 30.03.2007.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Premesso che il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i., avente per oggetto: �Norme in materia 
ambientale�, ha modificato la legislazione 
ambientale nel settore della gestione dei rifiuti; 

Preso atto del provvedimento del Ministero 
dell�Ambiente e della Tutela del Territorio, 
pubblicato sulla G.U. n. 146 del 26.06.2006, 
avente per oggetto: �Avviso relativo alla segna-
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lazione di inefficacia di diciasette decreti mini-
steriali ed interministeriali attuativi del D.Lgs. 
n. 152/06, pubblicato sulla G.U. in data 10, 11, 
16, 17, 18 e 24 maggio 2006�;  

Visto il D.Lgs. 08.11.2006, n. 284 recante 
�Disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale�; 

Visto il D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 recante �Ul-
teriori disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale�; 

Visto l�art. 196 del D.L.gs 03.04.2006, n. 
152 e s.m.i., relativo alle competenze attribuite 
alle Regioni; 

Visto l�art. 208, comma 12, del D.Lgs 
152/06 e s.m.i. �Disposizioni inerenti il rilascio 
dell�autorizzazione unica per i nuovi impianti di 
smaltimento e di recupero dei rifiuti� nonché il 
rinnovo degli stessi; 

Vista la Direttiva del 09.04.2002, �Indica-
zioni per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti�, che prevede la nuova codifi-
ca dei rifiuti, pubblicata sulla G.U. n. 102, S.G., 
del 10.05.2002; 

Vista la L.R. 19.12.2007 n. 45 �Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti� che ha abrogato 
la L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i.; 

Vista la L.R. 21.11.2008 n. 16 �Provvedi-
menti urgenti e indifferibili� con la quale sono 
state introdotte modifiche alla L.R. 19.12.2007 
n. 45; 

Richiamata la D.G.R. n. 1399 del 
29.11.2006, L.R. 9.08.2006, n. 27 � art. 7, 
comma 4. �Direttive in materia di comunica-
zione dei dati riferiti alla gestione dei rifiuti di 
origine regionale ed extraregionale�. Nuove 
disposizioni e modifiche alla D.G.R. del 
4.11.2005, n. 1089; 

Vista la D.G.R. n. 790 del 03/08/07 e suc-
cessiva modifica D.G.R. n. 808 del 31.12.2009 
avente ad oggetto �Garanzie finanziarie previste 
per le operazioni di smaltimento e/o recupero 
dei rifiuti , nonché bonifica dei siti contaminati. 
Nuova disciplina e revoca della D.G.R n. 132 
del 22.02.2009� Modifiche ed integrazioni. 
Pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Abruzzo (B.U.R.A.) N. 2 Speciale Ambiente 
del 29.01.2010. Reperibile sul sito internet 
ufficiale www.regione.abruzzo.it; 

Visto il DM 17 dicembre 2009 avente ad 
oggetto �Istituzione del sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi 
dell�articolo 18, comma 3 bis, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 del 2006 e 
dell�articolo 14-bis del decreto-legge 1 luglio 
2009, n. 78 del 2009 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102� e 
s.m.i.; 

Richiamato il DM Ambiente 15 febbraio 
2010, pubblicato sulla GU del 27 febbraio 2010 
con il quale il Ministero dell�Ambiente è inter-
venuto a modificare ed integrare il DM 17 
dicembre 2009 � � Istituzione del sistema di 
controllo della tracciabilità dei rifiuti � Sistri�; 

Richiamata la D.G.R. 29.11.2007 n. 1227 
inerente � D.Lgs 3.04.2007, N. 152 e s.m.i. � 
requisiti soggettivi dei richiedenti le autorizza-
zioni regionale per l�esercizio delle attività di 
gestione dei rifiuti�; 

Richiamata la Determinazione del 
11.01.2008, n. DN3/01 inerente:� Delibera di 
Giunta Regionale N. 1227 del 29 novembre 
2007 avente ad oggetto: �D.Lgs. 3.04.2006, n. 
152 e s.m.i. � Requisiti soggettivi dei richieden-
ti le autorizzazioni regionali per la realizzazione 
e l�esercizio delle attività di gestione dei rifiuti. 
DISCIPLINA TRANSITORIA�; 

Visto il D.M. n. 145 del 01.04.1998 concer-
nente: �Regolamento recante norme per la 
definizione del modello e dei contenuti del 
formulario di accompagnamento dei rifiuti ai 
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sensi degli articoli 15, 18, comma 2, lettera e) e 
comma 4, del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22�, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 109 
del 13.05.1998;  

Richiamato il D.M. n. 148 del 01.04.1998 
avente per oggetto: �Regolamento recante 
l�approvazione del modello dei registri di carico 
e scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 12, 18, 
comma 2, lettera m) e 18, comma 4, del D. Lgs. 
05.02.1997, n. 22�, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale (G.U.) n. 110 del 14.05.1998;  

Vista la Circolare Ministeriale n. 
GAB/DEC/812/98 del 04.08.1998 avente per 
oggetto: �Circolare esplicativa sulla compila-
zione dei registri di carico scarico dei rifiuti e 
dei formulari di accompagnamento dei rifiuti 
individuati, rispettivamente, dal decreto Mini-
steriale 01.04.1998, n. 145, e dal D.M. 
01.04.1998, n. 148�, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale (G.U.) n. 212 del 11.09.1998;  

Richiamata la Deliberazione di Giunta Re-
gionale n. 1961 del 15.09.1999 a favore della 
Ditta Elettrolitica del Basso Nera S.p.A. � Via 
Roma n. 338 � 64014 Martinsicuro (TE), avente 
per oggetto: �Rinnovo autorizzazione n. 3193 
del 24.06.94 per l�esercizio delle operazioni di 
stoccaggio provvisorio, in conto proprio, di 
rifiuti pericolosi�; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 
DF3/105 del 26.10.2004, avente per oggetto: 
�D.Lgs. 05.02.1997 n° 22 art. 28 � L.R. 
28.04.2000 n° 83 � Ditta Elettrolitica del Basso 
Nera S.p.A. � Via Roma n. 338 � 64014 Mar-
tinsicuro (TE) � Rinnovo dell�autorizzazione 
reg.le N. 1961 del 15.09.1999 per l�esercizio 
delle operazioni di stoccaggio provvisorio, in 
conto proprio, di rifiuti pericolosi.�; 

Richiamata la Determinazione n. DN3/42 
del 30.03.2007 avente ad oggetto �Ditta Mor-
gan Carbon Italia S.r.l. Via Roma n. 338, - 
Martinsicuro (TE), già Elettrolitica Del Basso 
Nera S.p.A. Via Roma n. 338, 64014 Martinsi-
curo (TE) - Autorizzazione n. 105 del 

26.10.2004 inerente : �Rinnovo 
dell�autorizzazione reg.le N. 1961 del 
15.09.1999 per l�esercizio delle operazioni di 
stoccaggio provvisorio, in conto proprio, di 
rifiuti pericolosi.�Integrazione Codice Cer 06 
02 04* (idrossido di sodio e potassio) e Voltu-
razione della titolarità dell�autorizzazione 
reg.le�; 

Esaminata l�istanza della Ditta Morgan Car-
bon Italia S.r.l. del 24.07.2009, acquisita agli 
atti in data 5.08.2009 prot. n. 14207/DR4, di 
rinnovo dell�autorizzazione regionale n. 
DF3/105/04 volturata ed integrata il 30.03.07 
con Determinazione n. DF3/42/07; 

Richiamata la nota del 14.10.2009, prot. n. 
18326/DR4, con la quale il Servizio scrivente 
ha comunicato l�avvio del procedimento istrut-
torio e altresì richiesto agli Enti competenti il 
parere tecnico, così come previsto all�art. 4, 
comma 4, della L.R. n. 45/07, precisando che 
l�istanza in argomento è stata prodotta in pros-
simità della scadenza dell�autorizzazione ogget-
to di rinnovo;  

Richiamata la nota del 29.01.2010 prot. n. 
947, acquisita in data 2.02.2010 prot. n. 
23265/RA con la quale l�Arta Dipartimento 
Provinciale di Teramo ha comunicato che in 
sede di sopralluogo effettuato il 28 gennaio 
2010 ha richiesto alla ditta la produzione di una 
documentazione integrativa; 

Vista la nota n. 2150 del 26.02.2010 
dell�A.R.T.A. � Dipartimento Prov.le di Tera-
mo, con la quale ha espresso Parere Tecnico 
favorevole al rinnovo dell�autorizzazione re-
gionale n. DF3/105 del 26.10.2004 della Ditta 
Morgan Carbon Italia s.r.l., allegando la plani-
metria dell�impianto e dettando alcune condi-
zioni, (riportate nel dispositivo);  

Rilevato che con nota del 17.12.2009 prot. 
n. 22835/DR4 lo Scrivente servizio ha accolto 
la richiesta della ditta di riduzione del 40% 
dell�importo della garanzia finanziaria previsto 
dalla D.G.R. n. 790/07 � Allegato A � art. 8 per 
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il possesso della certificazione UNI EN ISO 
14001; 

Vista la nota del 19.04.2010 prot. n. 
RA/70831 con la quale lo Scrivente Servizio ha 
restituito debitamente vistati, n. 3 esemplari 
della polizza fideiussoria n. 1861448, compren-
sivi dell�appendice n. 1, trasmessi rispettiva-
mente con nota del 25.02.2010 e con nota del 
30.03.2010; 

Dato atto che le attività autorizzate con De-
terminazione n. DF3/105 del 26.10.2004, per 
l�esercizio delle operazioni di stoccaggio prov-
visorio, in conto proprio, di rifiuti pericolosi, 
risultano proseguite in virtù della certificazione 
UNI EN ISO 14001, scadente alla data del 
30.09.2012, già prodotta al fine 
dell�ottenimento delle riduzioni previste dalla 
citata D.G.R. N. 790/07 e s.m.i.; 

Precisato che, l�autorizzazione regionale in-
dicata in oggetto per poter rientrare nella disci-
plina di cui all�art. 209 comma 3, del D.Lgs. n. 
152/06 sia corredata dalla sotto indicata docu-
mentazione: 

1. autocertificazione, di cui al comma 1 
dell�art. 209 del D.Lgs. 152/06, resa ai 
sensi del D.P.R. 445/00, attestante �che 
non è stata realizzata nessuna variante 
rispetto a quanto previsto ed approvato 
dalla Determinazione DF3/105 del 
26.10.2004�; 

2. copia conforme all�originale del certifi-
cato UNI EN ISO 14001, scadenza al 
30.09.2012; 

evidenziando che, ai sensi del comma 4 del 
predetto art. 209, l�autocertificazione mantiene 
la propria efficacia per ulteriori centottanta 
giorni successivi alla data di comunicazione 
all�interessato della decadenza della certifica-
zione; 

Precisato, che nel caso in cui tale documen-
tazione risultasse conforme alla suddetta sca-
denza, codesta Ditta, può richiedere, nei termini 

stabiliti dalla normativa vigente, la proroga 
dell�autorizzazione indicata in oggetto;  

Vista la dichiarazione sostitutiva di certifi-
cazioni (Art. 46 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 
datata 21.04.2010, e acquisita allo scrivente 
Servizio prot. n° 74546/RA del 22.04.2010, 
resa ai sensi della D.G.R 29.11.2007, n. 1227;  

Considerato, pertanto, che, allo stato attuale, 
dall�esame della documentazione non risultano 
elementi ostativi al rilascio dell�autorizzazione 
in oggetto, riservandosi, inoltre, di adottare 
ulteriori provvedimenti di competenza dello 
scrivente Servizio, al termine dei predetti ap-
profondimenti istruttori; 

Vista la Legge 7.08.1990 n. 241 e s.m.i. � 
Nuove norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi�; 

Vista la Legge n. 77 del 14.09.1999 � Nor-
me in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo�; 

Accertata la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e valuta-
ta la legittimità del presente provvedimento;  

DETERMINA 

per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate: 

1. di rinnovare, ai sensi dell�art. 208 del D.Lgs 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i., e della L.R. 
19.12.2007, n. 45 alla ditta MORGAN Car-
bon Italia s.r.l. Via Roma, 338 � 64014 Mar-
tinsicuro (TE), l�autorizzazione alle opera-
zioni di stoccaggio provvisorio, in conto 
proprio, di rifiuti pericolosi, fase di gestione 
identificabile ai sensi dell�Allegato B della 
parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. quale fa-
se �D15� � deposito preliminare ubicato nel 
Comune di Martinsicuro (TE) in Via Roma 
n. 338, al Fg. 22 particella 145 sub 6 per una 
superficie di mq. 75 secondo quanto indica-
to nella planimetria, parte integrante e so-
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stanziale del presente provvedimento, per un 
tempo massimo di stoccaggio pari a 180 
giorni e una potenzialità di seguito specifi-
cata: 

- Potenzialità istantanea mc.: 93,5 

- Potenzialità annua (mc. anno): 941 

2. di stabilire che in conformità a quanto pre-
visto dagli art.li 208, comma 12 e 209 del 
D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e s.m.i. e della 
L.R. 19.12.2007, n. 45, recando quanto pre-
cisato in premessa, il rinnovo 
dell�autorizzazione di cui al precedente pun- 

to 1) è concesso dalla data di adozione del 
presente provvedimento fino alla data di 
scadenza del certificato UNI EN ISO 14001, 
fissata al 30.09.2012, salvo ulteriori comu-
nicazioni ex art. 209 D.Lgs. n. 152/06 e 
s.m.i. ovvero richiesta di proroga da inoltra-
re nelle forme di legge; 

3. stabilire che i codici CER ammissibili 
all�impianto oggetto della presente autoriz-
zazione, come da Parere tecnico 
dell�A.R.T.A. Dipartimento Provinciale di 
Teramo, del 26.02.2010 prot. n. 2150, sono 
di seguito riportati: 

 
Codice CER Descrizione Potenzialità 

istantanea (mc) 
Potenzialità 
annua (mc/anno) 

06 04 05* (solido 
polverulento) 

Rifiuti contenenti altri metalli 
pesanti 

25 90 

06 04 05* (solido 
non polverulento) 

Rifiuti contenenti 25 95 

06 02 04* Idrossido di sodio e di potassio 40 750 

13 02 05* Scarti di olio minerale per 
motori, ingranaggi e lubrifica-
zione non clorurati 

2.5 5 

07 01 07* Fondi e residui di reazione, 
alogenati 

1 1 

 
Alle seguenti condizioni: 

- Nel corso del sopraluogo si è verificato 
che l�area di stoccaggio del rifiuto liqui-
do caratterizzato dal codice CER 06 02 
04*, costituita da quattro serbatoi muniti 
di bacini di contenimento, non era dotata 
di idonea copertura atta ad evitare che le 
acque meteoriche possano riempire il 
bacino stesso. Pertanto si ritiene neces-
sario che la Ditta realizzi un�idonea co-

pertura di stoccaggio. Qualora ciò non 
fosse tecnicamente fattibile, la Ditta do-
vrà adottare ogni precauzione per man-
tenere il bacino di contenimento libero 
dalle acque meteoriche. 

- Lo stoccaggio dei rifiuti dovrà avvenire 
nel rispetto della normativa di settore vi-
gente. In linea generale, i rifiuti dovran-
no essere stoccati su superfici imperme-
abili dotate di idonea copertura. I rifiuti 
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liquidi, e le materie prime allo stato li-
quido, utilizzate dalla Ditta nel ciclo 
produttivo, dovranno essere stoccati in 
serbatoi muniti di bacino di contenimen-
to. 

4. di confermare integralmente, quanto altro 
contenuto nella precedente autorizzazione 
per quanto applicabile; 

5. di prescrivere, secondo quanto indicato in 
premessa, l�invio della autocertificazione, di 
cui al comma 1 dell�art. 209 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e della copia conforme del 
certificato UNI EN ISO 14001 con scadenza 
30.09.2012, entro il termine di 15 (quindici) 
giorni dalla data del presente provvedimen-
to; decorso inutilmente tale termine lo Scri-
vente Servizio provvederà alla adozione dei 
consequenziali provvedimenti ai sensi di 
legge;  

6. di stabilire che la sussistenza dei predetti 
requisiti soggettivi, valutati in via prelimina-
re ai sensi della D.G.R. 29.11.2007, n. 1227 
non costituiscono elementi ostativi all�atto 
del rilascio della presente autorizzazione; 

7. di prescrivere che nell�impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

8. di dare atto che il presente provvedimento è 
soggetto a revoca o modifica ove risulti ac-
certata pericolosità o dannosità dell�attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 

di normative tecniche e/o delle prescrizione 
contenute nell�autorizzazione, con la even-
tuale e conseguente applicazione dei prov-
vedimenti previsti all�art. 208, comma 13, 
del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e del-
la L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i; 

9. di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni 
di competenza di altri Enti e Organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive vi-
genti nella materia; sono fatti salvi, infine, 
eventuali diritti di terzi; 

10. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Martinsicuro (TE),. 
all�Amministrazione Provinciale di Teramo, 
all�A.R.T.A. Direzione Centrale di Pescara, 
all�ARTA Dipartimento Provinciale di Te-
ramo ed all�Albo Nazionale Gestori Am-
bientali � Sezione Abruzzo presso la 
CCIAA di L�Aquila;  

11. di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali , di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di Legge, alla Ditta Morgn 
Carbon Italia s.r.l. � sede legale: Via Roma, 
n. 338 � Martinsicuro (TE); 

12. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 07.06.2010, n. DR4/92: 
Decreto Legislativo 03.04.2006 N° 152 e 

s.m.i., art. 208 � Legge Regionale 19.12.2007 
n° 45 e s.m.i., art. 45 - D.G.R. 400/04 e s.m.i. 
� Società AMBIENTE S.p.A. � Via Monte-
secco 56/A � 65010 Spoltore. Impianto di 
pretrattamento e valorizzazione delle sostan-
ze recuperabili con il sistema di conferimen-
to differenziato, da ubicare in loc. �Passo 
Cordone� del Comune di Loreto Aprutino 
(PE): 1. proroga dei lavori di realizzazione. 
2. approvazione del piano di adeguamento 
alle direttive della DGR 400 e s.m.i. con 
contestuale variante non sostanziale a quanto 
approvato con D.D. n. 51 del 16.05.2001. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs 3 aprile 2006, n.152 , �Nor-
me in materia ambientale� e s.m.i.; 

Richiamata la Direttiva 09 aprile 2002 �In-
dicazioni per la corretta e piena applicazione 
del regolamento comunitario n° 2557/2001 
sulle spedizioni di rifiuti ed in relazione al 
nuovo elenco dei rifiuti�, che prevede la nuova 
codifica dei rifiuti;  

Visto il DM 17 dicembre 2009 avente ad 
oggetto �Istituzione del sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi 
dell�articolo 18, comma 3 bis, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 del 2006 e 
dell�articolo 14-bis del decreto-legge 1 luglio 
2009, n. 78 del 2009 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102� e 
s.m.i.; 

Richiamato il DM Ambiente 15 febbraio 
2010, pubblicato sulla GU del 27 febbraio 2010 
con il quale il Ministero dell�Ambiente è inter-
venuto a modificare ed integrare il DM 17 
dicembre 2009 � � Istituzione del sistema di 

controllo della tracciabilità dei rifiuti � Sistri�; 

Vista la Legge Regionale 19.12.2007 n° 45, 
�(Norme per la gestione integrata dei rifiuti�e 
s.m.i., pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) n° 10 Straordinario 
del 21.12.2007; 

Vista la D.G.R. 26.05.2004 n. 400, inerente 
�L.R.. 28.04.2000, n. 83, art. 19 Direttive re-
gionali concernenti le caratteristiche prestazio-
nali e gestionali richieste per la gestione di 
impianti di trattamento dei rifiuti�; 

Vista la D.G.R. 25.11.2005 n. 1244, ineren-
te � L.R. 28.04.2000, n. 83, art. 19 Direttive 
regionali concernenti le caratteristiche presta-
zionali e gestionali richieste per gli impianti di 
trattamento dei rifiuti urbani. Modifiche ed 
integrazioni alla D.G.R. n. 400/04. Pubblicata 
sul B.U.R.A. N. 1 Speciale del 04/01/06�; 

Vista la D.G.R. n° 1192 del 04.12.2008 a-
vente per oggetto: �L.R. 19.12.2007 n° 45, 
commi 10, 11 e 12 �Direttive in materia di 
varianti degli impianti di smaltimento e/o recu-
pero di rifiuti� e s.m.i.  

Vista la D.G.R. n° 1399 del 29.11.2006 
concernente: �L.R. 09.08.2006, n. 27 � art. 7, 
comma 4, Direttive in materia di comunicazio-
ne dei dati riferiti alla gestione dei rifiuti di 
origine regionale ed extraregionale. Nuove 
disposizioni e modifiche alla D.G.R. del 
04.11.2005, n. 1089�;  

Richiamata la D.G.R. 5.09.1996 n. 4336 � 
Programma Operativo Plurifondo Abruzzo 
1994/96 relativo al FERS � Misura 4.1 � azione 
c): Centri di pretrattamento e di valorizzazione 
delle sostanze recuperabili raccolte con il si-
stema di conferimento differenziato: Individua-
zione dei bacini di utenza ottimali per la raccol-
ta differenziata e soggetti attuatori � Ripartizio-
ne ed assegnazione fondi�;  

Richiamata la D.G.R. 31.08.1998 n. 2313 � 
Programma Triennale per la tutela 
dell�Ambiente 1994-96 � Area programmatica 
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�E�, Sviluppo Occupazionale nel Mezzogiorno 
� Scheda 3: � Organizzazione dei servizi ed 
acquisizione di attrezzature per la raccolta e la 
valorizzazione delle frazioni recuperate, attiva-
zione di campagne di sensibilizzazione ed 
educazione ambientale�. Modificazione fase 
attiva. Individuazione soggetto attuatore. Con-
cessione e liquidazione primo acconto del 5%; 

Richiamata la D.G.R. 9.07.2008 n. 63 � 
P.T.T.A. 1994/96. Documento Regionale di 
Programma della Regione Abruzzo � Area 
programmatica �- �Area di sviluppo occupazio-
nale ambientale nel Mezzogiorno� . Progetti nn. 
3,42,43,44 e 50. Conferma e prosecuzione 
interventi da parte della Regione Abruzzo�  

Richiamata la D.G.R. 29.11.1997 n. 1227 
inerente �D.Lgs 3.04.2007, N. 152 e s.m.i. � 
requisiti soggettivi dei richiedenti le autorizza-
zioni regionale per l�esercizio delle attività di 
gestione dei rifiuti�; 

Considerato che ai sensi dell�art. 178, com-
ma 3, del D.Lgs.152/06 e s.m.i., la gestione dei 
rifiuti è effettuata conformemente ai principi di 
precauzione, di prevenzione, di proporzionalità, 
di responsabilizzazione e di cooperazione di 
tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella 
distribuzione, nell�utilizzo e nel consumo di 
beni da cui originano i rifiuti, nel rispetto dei 
principi dell�ordinamento comunitario e nazio-
nale; 

Richiamata l�autorizzazione regionale n. 51 
del 16.05.2001 rilasciata a favore del Consorzio 
Comprensoriale per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi dell�Area Pescarese Spoltore (PE) , con la 
quale si approva ai sensi dell�art. 27 e 28 del 
Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, il 
progetto relativo ad un centro di pretrattamento 
e valorizzazione delle sostanze recuperabili con 
il sistema del conferimento differenziato, da 
ubicare in loc. �Passo Cordone� del Comune di 
Loreto Aprutino (PE), piattaforma ecologica di 
tipo �B�, volturata a favore di Ambiente S.p.A. 
con Determinazione n. DF3/51 del 10.06.2003;  

Richiamata , altresì, la Determinazione N. 
DF3/22 del 28.02.2005 con quale viene conces-
sa alla Società Ambiente S.p.A. la proroga ai 
sensi dell�art. 27 del D.L.vo 22/97, inerente la 
realizzazione dell�impianto (validità anni 2 a far 
data dalla notifica); 

Richiamata la Determinazione Dirigenziale 
n. 101 del 17.08.2007 con la quale viene con-
cessa un�ulteriore proroga limitatamente alla 
fase della costruzione, termini scaduti in data 
17.08.2009;  

Vista la nota del 11.07.2007, prot. n. 1242 
con la quale la Società Ambiente S.p.a. ha 
trasmesso il progetto di variante relativo 
all�adeguamento funzionale della Piattaforma in 
oggetto indicata; 

Vista la nota del 23.04.2007 prot. n. 
7129/DN3 con la quale lo Scrivente Servizio in 
base all�art. 3 della D.G.R. 400/04 e s.m.i., ha 
richiesto alla Società Ambiente S.p.A., l�invio 
della documentazione progettuale inerente gli 
interventi, previsti per l�adeguamento 
dell�impianto, documentazione pervenuta con 
nota del 10.01.2008 prot. n. 59; 

Esaminato il verbale della riunione del 
31.01.2008, inerente la valutazione sia 
dell�adeguamento della piattaforma autorizzata, 
con Ord. 51 del 16 maggio 2001 e successive 
proroghe, alla DGR 400/04 e s.m.i., sia della 
variante progettuale trasmessa con nota prot. n. 
1242 del 11.07.2007, acquisita con prot. n. 
13936/DN3 del 18.07.2007 e con successiva 
nota prot. n. 59 del 10 gennaio 2008, ns. prot. n. 
849/DN3 dell�11 gennaio 2008, nel quale si 
rileva che il GdL ha ritenuto di dover richiedere 
alla Società ulteriori chiarimenti ed integrazioni 
documentali; 

Esaminato il verbale della riunione del 
4.06.2008, inerente la valutazione della docu-
mentazione e del parere Arta acquisito in sede 
di Conferenza con nota prot. n. 3172/SCPE-PE 
del 3.06.2008, nel quale si rileva che il GdL 
esaminata la suddetta documentazione al fine 
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dell�espressione dell�apposito parere conclusi-
vo, richiede alla Società ulteriori integrazioni e 
prescrizioni; 

Vista la nota del 28.09.2009 prot. n. 1781, 
acquisita agli atti in data 2.10.2009 prot. n. 
17538/DR4, con la quale la Società Ambiente 
S.p.a., ha richiesto un�ulteriore proroga di anni 
due per la sola realizzazione della Piattaforma 
Ecologica; 

Richiamata la nota 19743/DR4 del 
3.11.2009 con la quale in riferimento all�istanza 
di cui sopra il Servizio Scrivente, ha comunica-
to che i termini di validità della D.D. 101/07 
erano scaduti in data 17.08.2009, e, altresì, in 
relazione all�iter di adeguamento dell�impianto 
alle direttive della D.G.R 400/04 e s.m.i., ha 
sollecitato la Società alla trasmissione degli 
elaborati progettuali già richiesti nella riunione 
del gruppo di lavoro (GdL) del 4.06.2008, che 
fissava al 6.07.2008 il termine ultimo per la 
trasmissione degli stessi, facendo presente che 
il procedimento oggetto di rinnovo rimaneva 
sospeso fino alla trasmissione dei suddetti 
elaborati; 

Vista la nota del 17.12.2009 prot. n. 2299, 
acquisita agli atti in data 23.12.2009 prot. n. 
23291/DR4, con la quale la Società Ambiente 
S.p.a., ha chiesto un ulteriore proroga di trenta 
giorni per la trasmissione della documentazione 
prevista per l�adeguamento dell�impianto alle 
direttive della D.G.R. 400/04 e s.m.i.; proroga 
accordata con nota del 15.01.2010 prot. n. 
841/DR4, fino al 23 gennaio 2010; 

Vista la nota del 22.01.2010, prot. n. 66, ac-
quisita agli atti in data 25.01.2010 prot. n. 
1429/DR4, con la quale la Società Ambiente 
S.p.a, in risposta alla ns. nota prot. n. 841/DR4 
del 15.01.2010, ha trasmesso, ai sensi della 
D.G.R. 400/04 e s.m.i., n. 3 copie della docu-
mentazione che qui di seguito si elenca: 

1. Relazione tecnica - Variante �Adegua-
mento funzionale di Piattaforma con an-
nessa Stazione Ecologica�- gennaio 

2010; 

2. Planimetria progetto definitivo � varian-
te 2007/2010 - Tav. 1f � scala 1:500;  

3. Inquadramento territoriale - Tav. 1 - sca-
le varie; 

4. Recinzioni esterne � Planimetria Pro-
spetti e Sezioni - Tav. 2 � scala 1:200; 

5. Viabilità interna � Tav. 2 A - scala 
1:200;  

6. Capannone industriale con annessi uffici 
e locali di servizio - Tav. 3 � scala 
1:100; 

7. Capannone industriale con annessi uffici 
e locali di servizio prospetto e sezioni - 
Tav. 3; 

8. Ufficio pesa: Pianta � Prospetti � Sezio-
ne � Tav. 4 � scala 1:500; 

9. Aree di deposito rifiuti ed impianti a rete 
esterni � Planimetria � Sezioni � Tav. 5 
� scala 1:200;  

Visto il verbale della seduta del 10.03.2010;  

Visto il verbale della seduta del 30.03.2010;  

Richiamata la nota prot. n. 2156/DIP del 
14.04.2010 del competente Dipartimento Pro-
vinciale dell�ARTA di Pescara, pervenuta agli 
atti dello scrivente Servizio in data 21.04.2010 
prot. n.RA/73810, con la quale esprime parere 
tecnico favorevole alla realizzazione di una 
piattaforma di tipo �B� da ubicare in loc. �Pas-
so Cordone� nel rispetto delle seguenti prescri-
zioni : 

1. La ditta curerà la perfetta impermeabi-
lizzazione delle superficie interessate al-
la movimentazione dei rifiuti e al transi-
to dei relativi automezzi, curandone il 
governo e la raccolta delle acque meteo-
riche da avviare a trattamento; allo sco-
po di ridurre il consumo di suolo, risorsa 
fondamentale non rinnovabile, curerà al-
tresì di ridurre per quanto possibile tali 
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impermeabilizzazioni per quanto riguar-
da le superfici non interessate alla mo-
vimentazione dei rifiuti, provvedendo a 
sistemazioni a verde e, per quanto ri-
guarda i parcheggi delle auto, la realiz-
zazione di superfici drenanti rodabili (es. 
ad �erborella�); 

2. Per quanto riguarda la raccolta delle ac-
que di prima pioggia, si faccia riferimen-
to al disposto del D.Lgs. 152/06 (non es-
sendo più in vigore la L.R. 17/2008) e, 
in particolare, alla raccolta dei primi 5 
mm di pioggia, anziché 4 mm, da avvia-
re a trattamento di sedimentazio-
ne/disoleazione; 

3. Sugli scarichi afferenti ad entrambe le 
reti (acque bianche e acque nere) siano 
realizzati pozzetti d�ispezione, idonei al 
campionamento ed accessibili alle auto-
rità preposte al controllo; 

4. Vengano realizzati due piezometri da u-
bicare rispettivamente uno a monte e 
l�altro a valle idrogeologica 
dell�impianto in modo da permettere il 
controllo dell�andamento della superficie 
piezometrica e delle caratteristiche geo-
metriche dell�acquifero. I piezometri do-
vranno essere adeguatamente protetti in 
superficie al fine di evitare infiltrazioni 
di acque superficiali e dovranno essere 
ubicati in modo da risultare funzionali 
ed accessibili per successivi campiona-
menti e misurazioni di livello. Prima 
dell�inizio dei lavori nello stabilimento 
realizzato, dovranno essere prelevati due 
campioni di acque sotterranee, uno a 
monte uno a valle idrogeologica, da sot-
toporre ad analisi per la ricerca di even-
tuali contaminanti presenti e per consen-
tire di monitorare, per il futuro, 
l�insorgere di eventuali inquinanti con-
nessi alle attività svolte sul sito. Il moni-
toraggio a produzione avviata venga ef-
fettuato con frequenza annuale ed i dati 

saranno trasmessi al dipartimento Pro-
vinciale di Pescara dell�ARTA Abruzzo, 
al quale dovranno esser comunicati al-
tresì, di volta in volta e con almeno 10 
giorni di anticipo, l�ora e il giorno 
dell�effettuazione dei campionamenti, 
per consentire di potervi assister, di pre-
levare eventualmente aliquote di cam-
pione per controanalisi di verifica e di 
concordare i parametri da ricercare; 

5. Siano confermati, ancorché correttamen-
te transcodificati a CER, i rifiuti previsti 
nel progetto iniziale. 

Preso atto che con nota del 20.05.2010, ac-
quisita agli atti in data 24.05.2010 prot. n. 
RA/98820, la Società Ambiente S.p.a. ha inol-
trato la dichiarazione sostitutiva di certificazio-
ne, (Art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445) ai 
sensi della D.G.R. n. 1227 del 29.11.2007; 

Vista la legge 7.08.1990 n. 241 e s.m.i. � 
Nuove norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi�; 

Considerato, pertanto, che dall�esame della 
documentazione non risultano elementi ostativi 
dell�autorizzazione in oggetto; 

Vista la legge n. 77 del 14.09.1999 �Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo�; 

Accertata la regolarità tecnico amministrati-
va della procedura seguita e valutata la legitti-
mità del presente provvedimento; 

DETERMINA 

per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono riportate: 

1) di prorogare alla Società AMBIENTE 
S.p.A. � Via Montesecco, 56/A - 65010 
Spoltore, l�Ordinanza n. 51 del 16.05.2001, 
volturata con Determinazione n. DF3/51 del 
10.06.2003, rinnovata senza modifiche, con 
DF3/22 del 28 febbraio 2005 e con D.D. 
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n.101/2007, limitatamente per la fase della 
costruzione un centro di pretrattamento e 
valorizzazione delle sostanze recuperabili 
con il sistema di conferimento differenziato 
(piattaforma ecologica di tipo B), identifica-
bile al foglio 35, particelle catastali n. 9 � 
109 � 83, per una estensione totale area au-
torizzata di 26.000 mq. ed una potenzialità 
di 1726,78 tonn/anno; 

2) di concedere, la proroga indicata al prece-
dente punto 1) per la durata di anni 2 (due) a 
far data dalla notifica del presente provve-
dimento; 

3) DI approvare il Piano di Adeguamento 
(PdA) della Società Ambiente S.p.A. relati-
vo alla Piattaforma di tipo �B� ai sensi 
dell�art.3 della D.G.R n 400/04 e s.m.i., così 
come risultante dalla documentazione pre-
sentata, richiamata in premessa, specifica-
tamente:  

1. Relazione tecnica - Variante �Adegua-
mento funzionale di Piattaforma con an-
nessa Stazione Ecologica�- gennaio 
2010; 

2. Planimetria progetto definitivo � varian-
te 2007/2010 - Tav. 1f � scala 1:500;  

3. Inquadramento territoriale - Tav. 1 - sca-
le varie; 

4. Recinzioni esterne � Planimetria Pro-
spetti e Sezioni - Tav. 2 � scala 1:200; 

5. Viabilità interna � Tav. 2 A - scala 
1:200;  

6. Capannone industriale con annessi uffici 
e locali di servizio - Tav. 3 � scala 
1:100; 

7. Capannone industriale con annessi uffici 
e locali di servizio prospetto e sezioni - 
Tav. 3; 

8. Ufficio pesa: Pianta � Prospetti � Sezio-
ne � Tav. 4 � scala 1:500; 

9. Aree di deposito rifiuti ed impianti a rete 
esterni � Planimetria � Sezioni � Tav. 5 
� scala 1:200;  

4) di stabilire che l�approvazione di cui al 
suddetto punto 3) è concessa nel rispetto 
delle seguenti prescrizioni: 

1. La ditta curerà la perfetta impermeabi-
lizzazione delle superficie interessate al-
la movimentazione dei rifiuti e al transi-
to dei relativi automezzi, curandone il 
governo e la raccolta delle acque meteo-
riche da avviare a trattamento; allo sco-
po di ridurre il consumo di suolo, risorsa 
fondamentale non rinnovabile, curerà al-
tresì di ridurre per quanto possibile tali 
impermeabilizzazioni per quanto riguar-
da le superfici non interessate alla mo-
vimentazione dei rifiuti, provvedendo a 
sistemazioni a verde e, per quanto ri-
guarda i parcheggi delle auto, la realiz-
zazione di superfici drenanti rodabili (es. 
ad �erborella�); 

2. Per quanto riguarda la raccolta delle ac-
que di prima pioggia, si faccia riferimen-
to al disposto del D.Lgs. 152/06 (non es-
sendo più in vigore la L.R. 17/2008) e, 
in particolare, alla raccolta dei primi 5 
mm di pioggia, anziché 4 mm, da avvia-
re a trattamento di sedimentazio-
ne/disoleazione; 

3. Sugli scarichi afferenti ad entrambe le 
reti (acque bianche e acque nere) siano 
realizzati pozzetti d�ispezione, idonei al 
campionamento ed accessibili alle auto-
rità preposte al controllo; 

4. Vengano realizzati due piezometri da 
ubicare rispettivamente uno a monte 
e l�altro a valle idrogeologica 
dell�impianto in modo da permettere il 
controllo dell�andamento della superficie 
piezometrica e delle caratteristiche geo-
metriche dell�acquifero. I piezometri do-
vranno essere adeguatamente protetti in 
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superficie al fine di evitare infiltrazioni 
di acque superficiali e dovranno essere 
ubicati in modo da risultare funzionali 
ed accessibili per successivi campiona-
menti e misurazioni di livello. Prima 
dell�inizio dei lavori nello stabilimento 
realizzato, dovranno essere prelevati due 
campioni di acque sotterranee, uno a 
monte uno a valle idrogeologica, da sot-
toporre ad analisi per la ricerca di even-
tuali contaminanti presenti e per consen-
tire di monitorare, per il futuro, 
l�insorgere di eventuali inquinanti con-
nessi alle attività svolte sul sito. Il moni-
toraggio a produzione avviata venga ef-
fettuato con frequenza annuale ed i dati 
saranno trasmessi al dipartimento Pro-
vinciale di Pescara dell�ARTA Abruzzo, 
al quale dovranno esser comunicati al-
tresì, di volta in volta e con almeno 10 
giorni di anticipo, l�ora e il giorno 
dell�effettuazione dei campionamenti, 
per consentire di potervi assister, di pre-
levare eventualmente aliquote di cam-
pione per controanalisi di verifica e di 
concordare i parametri da ricercare; 

5. Siano confermati, ancorché correttamen-
te transcodificati a CER, i rifiuti previsti 
nel progetto iniziale. 

5) di stabilire che i lavori di adeguamento di 
cui ai suddetti punti 3) e 4) dovranno essere 
realizzati nelle tempistiche di cui al suddetto 
punto 2); 

6) di prescrivere che entro 15 giorni dalla 
notifica del presente provvedimento, la so-
cietà Ambiente SpA trasmetta, secondo le 
vigenti disposizioni normative in materia, 
l�elenco transcodificato dei CER origina-
riamente autorizzati con D.D. n.51 del 
16.05.2001, che sarà oggetto di una succes-
siva valutazione da parte di questo Servizio 
attraverso gli organi competenti. Decorso 
inutilmente tale termine lo Scrivente Servi-

zio provvederà alla adozione dei conse-
quenziali provvedimenti ai sensi di legge;  

7) di prescrivere, al termine dei lavori di co-
struzione, l�invio della comunicazione della 
data di avvio dell�impianto e di esercizio 
provvisorio dello stesso, con contestuale in-
vio all�Autorità Competente di: 

a. della documentazione attestante la pre-
stazione delle garanzie finanziarie; 

b. il progetto esecutivo posto in appalto e 
redatto ai sensi della normativa vigente 
sui Lavori Pubblici (D.L.gs. 163/06, 
D.P.R. N. 554/99 e s.m.i); 

c. di una comunicazione alla quale deve 
essere allegata una dichiarazione del di-
rettore dei lavori il quale attesta: 

- l�ultimazione delle opere in confor-
mità al progetto approvato, 

- l�avvenuta effettuazione con esito 
positivo della verifica di idoneità 
funzionale, 

- il nominativo del responsabile della 
gestione dell�impianto, in possesso di 
idonee e documentate conoscenze 
tecniche. 

8) di obbligare la Società AMBIENTE S.p.A. 
� Via Montesecco, 56/A � 65010 Spoltore 
(PE), a possedere nel corso della fase realiz-
zativa dell�impianto di pretrattamento e va-
lorizzazione delle sostanze recuperabili con 
il sistema di conferimento differenziato, a-
deguata assicurazione R.C. secondo quanto 
stabilito dalla D.G.R. n. 790/07 e successiva 
D.G.R. n. 808 del 31.12.2009;  

9) di stabilire che la sussistenza dei predetti 
requisiti soggettivi, valutati in via prelimina-
re ai sensi della D.G.R. 29.11.2007, n. 1227 
non costituiscono elementi ostativi all�atto 
del rilascio della presente autorizzazione; 

10) di stabilire che le operazioni di smaltimento 
devono essere sottoposte all�osservanza dei 
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seguenti principi generali: 

- deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità , il benes-
sere e la sicurezza della collettività e dei 
singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell�aria 
dell�acqua, del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell�ambiente e del paesaggio; 

- le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell�attività, devono impe-
dire la dispersione dei rifiuti e la fuoriu-
scita di esalazioni moleste; dovranno al-
tresì essere tenuti in buona efficienza e 
sottoposti a periodiche ed adeguate ope-
razioni di lavaggio e decontaminazione; 
le acque di lavaggio dovranno essere 
smaltite secondo la normativa vigente; 

- deve essere evitato lo stoccaggio con-
temporaneo in uno stesso contenitore di 
rifiuti che risultino fra di loro chimica-
mente incompatibili e che possono dar 
luogo a reazioni indesiderate; 

11) di prescrivere che nell�impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impiantiti e/o alle attività di 
gestione deve essere preventivamente auto-
rizzata dalla Regione Abruzzo; 

12) di dare atto che il presente provvedimento è 
soggetto a revoca o modifica ove risulti ac-
certata pericolosità o dannosità dell�attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 

di normative tecniche e/o delle prescrizioni 
contenute nell�autorizzazione, con la even-
tuale e conseguente applicazione dei prov-
vedimenti previsti all�art. 208, comma 13, 
del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e del-
la L.R. 19.12.2007 n. 45 e s.m.i.; 

13) di richiamare la Società Ambiente S.p.A., 
autorizzata, al rispetto degli obblighi previ-
sti dall�art. 187 (Divieto di miscelazione di 
rifiuti pericolosi), dell�art. 189 (Catasto Ri-
fiuti), dell�art. 190 (Registri di carico e sca-
rico) del D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. 
(Norme in materia ambientale), e alla tra-
smissione con cadenza semestrale, al Servi-
zio Tutela Ambiente della Provincia di Pe-
scara e all�A.R.T.A. � Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente � Dipartimento Provinciale 
di Pescara di una comunicazione concernen-
te la quantità di rifiuti movimentati, la pro-
venienza e la loro destinazione, in conformi-
tà con le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 
1399 del 29.11.2006; 

14) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento all�Amministrazione Comunale di 
Loreto Aprutino (PE), alla Amministrazione 
Provinciale di Pescara, all�A.R.T.A - A-
bruzzo Dipartimento Provinciale di Pescara 
e all�A.R.T.A - Abruzzo (Direzione Centra-
le di Pescara) e all�Albo Nazionale Gestori 
Ambientali presso la C.C.I.A.A. 
dell�Aquila; 

15) di redigere il presente atto in n. 2 originali, 
di cui un esemplare viene notificato ai sensi 
di Legge, alla Società AMBIENTE S.p.A. � 
Via Montesecco, 56/A � 65010 Spoltore 
(PE); 

16) di disporre la pubblicazione integrale del 
presente provvedimento limitatamente 
all�oggetto ed al dispositivo, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
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giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 11.06.2010, n. DR4/98: 
D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 e s.m.i. � D.Lgs. 

24.06.2003 n. 209 e s.m.i. � L.R. 19.12.2007 n. 
45 e s.m.i.. Autodemolizione CICCONE 
Giuseppe � Via Antonelli, n. 10 � 65129 
Pescara - Rinnovo dell�autorizzazione regio-
nale n. DN3/19 del 15.03.2004, inerente 
l�esercizio di un centro di raccolta e tratta-
mento dei veicoli a motore per le attività di 
smaltimento e recupero, di cui alle fasi R13 e 
D15. Approvazione del Piano di adeguamen-
to e volturazione della titolarità 
dell�autorizzazione DF3/19 del 15.03.2004 da 
�Autodemolizione CICCONE Giuseppe� � 
Sede legale: Via Antonelli n. 10 - 65129 Pe-
scara (PE), a �CICCONE GIUSEPPE SRL�. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate: 

1) di rinnovare ai sensi dell�art. 208 del D.Lgs. 
03.04.2006 n. 152 e s.m.i., e della L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i., la Determinazio-
ne Dirigenziale n. DF3/19 del 15.03.2004 
per l�esercizio di un centro di raccolta e trat-
tamento dei veicoli a motore, anche ai fini 
di quanto disposto dalla L. n. 166/09 di mo-
difica al D.Lgs. 209/03 e a quanto disposta 
all�art. 231 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., pres-

so l�impianto ubicato nel comune di Pesca-
ra, in via Antonelli, n. 10 ed identificato in 
catasto terreni al foglio n. 29, particelle n. 
243, 247, 654, 657, 658 per complessivi mq. 
5010, per una potenzialità dell�impianto di 
1100 t/a, pari a circa 1000 autoveicoli e cir-
ca 100 t/anno pari a circa 300 ciclomotori 
per le attività di smaltimento e recupero, di 
cui alle fasi D15 e R13 degli Allegati B e C, 
parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

2) di stabilire che in conformità a quanto pre-
visto dall�art. 208, comma 12 del D.Lgs. 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e della L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i., il rinnovo 
dell�autorizzazione di cui al precedente pun-
to, è concessa per un periodo di anni dieci 
(10) dalla data di adozione del presente 
provvedimento ed è rinnovabile nelle forme 
stabilite dalla Legge; 

3) di volturare la titolarità dell�autorizzazione 
regionale n. DN3/19 del 15.03.2004 da �Au-
todemolizione Ciccone Giuseppe� � Sede 
legale: Via Antonelli, n. 10 - 65129 a 
�CICCONE GIUSEPPE SRL� - Sede lega-
le: Via Antonelli, n. 10 � 65129 Pescara 
(PE); 

4) di approvare, altresì, ai sensi dell�art. 15 del 
D.Lgs. n. 209/03 e s.m.i., il Piano di Ade-
guamento del centro di autodemolizione co-
sì come risultante dalla documentazione 
presentata, richiamata in premessa consi-
stente in : 

- All. A - Relazione tecnica del 3.09.2009; 

- All. B - Rilievo fonometrico di impatto 
acustico, a firma del tecnico dr. Vincen-
zo Cocca;  

- All. C � Planimetria � tavola 1 � del 
12.03.2009, a firma del geom. Edoardo 
Pelusi, contenente anche in legenda lo 
stato di fatto dell�impianto e delle opere 
da realizzare; 

- All. D � Planimetria � tavola 1 - conte-
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nente: Stralcio P.R.G. � Stralcio catasta-
le fg. 29 � particella 657 - Particolare 
Planimetrico; 

e della successiva documentazione presentata in 
data 06.04.2010, in particolare: 

- All. 1 - Relazione tecnica - datata 
03.09.2009, a firma di Ciccone Giusep-
pe; 

- All. 2 - Progetto �Tav. 1 - datato 
22.03.2010;  

- All. 3 - Stralcio P.R.G. - Piano Regiona-
le Paesistico - datato 01.04.2010; 

- All. 4 - Stralcio P.R.G. - Vincoli esisten-
ti sul territorio - datato 01.04.2010; 

- All. 5 - Stralcio P.R.G. - datato 
01.04.2010; 

- All. 6 - Stralcio Catastale - datato 
01.04.2010; 

- All. 7 - Dichiarazione Asseverata sotto-
scritta da un tecnico competente - datata 
01.04.2010; 

- All. 8 - Chiarimento sull�utilizzo errato 
del codice CER 130308 � datato 
06.04.2010; 

5) di prescrivere, ai sensi dell�art. 15, comma 2 
del D.Lgs. n. 209/03 e s.m.i., che il termine 
per la conclusione dei lavori previsti dal 
Piano di Adeguamento, da eseguirsi con 
modalità previste nel progetto, non può es-
sere superiore a 18 mesi, a decorrere dalla 
data di approvazione del progetto, riferita a 
quella di rilascio del presente atto; entro il 
termine di 60 gg. successivi alla predetta 
scadenza la ditta provveda ad ottemperare a 
quanto riportato alle lettere a), b), c) e d), 
pag. 7 del parere A.R.T.A. prot. n. 
23337DIP del 22.04.2010 citato in premessa 
e indicato al successivo punto 6), rendendo-
ne note le risultanze all�A.R.T.A Diparti-
mento di Pescara nei termini indicati; 

6) di prescrivere che il rinnovo di cui al punto 
1) e l�approvazione di cui al punto 4) secon-
do quanto indicato nel parere dell�Arta del 
22.04.2010 prot. n. 233/DIP sono condizio-
nate al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

Omississ 

Prescrizioni relative agli impianti:  

a) A lavori completati la Ditta effettui, tra-
mite un tecnico competente in acustica, 
un monitoraggio fonometrico sui 
ricettori sensibili nell�intorno 
dell�insediamento, con gli impianti in 
piena operatività. Il monitoraggio verifi-
chi l�effettivo rispetto dei valori-limite 
fissati dalla legge o-ove esistenti- dalla 
pianificazione comunale, per le emissio-
ni sonore e in caso di superamento attui 
tutti gli opportuni interventi risanatori. 
Le risultanze di tale monitoraggio, even-
tualmente corredate del progetto delle 
opere di bonifica acustica che si siano 
rese necessarie a seguito dell�eventuale 
superamento dei limiti, dovranno essere 
trasmesse a questo Dipartimento per le 
conseguenti valutazioni; 

b) Il trattamento delle acque meteoriche 
dovrà prevedere la raccolta delle acque 
di prima pioggia secondo il D.Lgs. 
152/06 (i primi 5 mm di pioggia), e il lo-
ro stoccaggio deve essere dimensionato 
affinché il trattamento di sedimentazio-
ne/disoleazione ne consenta lo smalti-
mento entro il tempo massimo di 7 gior-
ni e avvenga conformemente al disposto 
della L.R. 60/2001; 

c) La ditta realizzi due piezometri da ubica-
re rispettivamente uno a monte e uno a 
valle idrogeologica dell�impianto, op-
portunamente posizionati per seguire il 
flusso delle acque e permettere il con-
trollo dell�andamento della superficie 
piezometrica e delle caratteristiche geo-
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metriche dell�acquifero superficiale. 
Prima dell�inizio dei lavori nello stabi-
limento ristrutturato secondo il progetto, 
dovranno essere prelevati due campioni 
di acque sotterranee, uno a monte uno a 
valle idrogeologica, da sottoporre ad a-
nalisi per la ricerca di eventuali conta-
minanti connessi alle attività svolte sul 
sito, i cui parametri dovranno includere 
quelli di cui al successivo punto �d�.I 
piezometri dovranno essere adeguata-
mente protetti in superficie al fine di evi-
tare infiltrazioni di acque superficiali e 
dovranno essere ubicati in modo da ri-
sultare funzionali ed accessibili per suc-
cessivi campionamenti e misurazioni di 
livello. Qualora nel corso delle perfora-
zioni venissero riscontrate evidenze o 
indizi dell�esistenza di una possibile si-
tuazione di contaminazione dei terreni, 
si dovrà procedere anche alla caratteriz-
zazione dei terreni a norma delle indica-
zioni del D.Lgs. 152/06 e secondo la 
procedura di cui al successivo punto �d�; 

d) L�area dovrà essere sottoposta ad inda-
gine ambientale quale �sito con attività 
in esercizio�, (ex art. 240 lettera �g� 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.). L�indagine pre-
liminare dovrà includere i parametri: I-
drocarburi totali, Tensioattivi totali, 
PCB, PCT, Piombo, Cadmio, Cromo to-
tale, Mercurio, Nichel, Stagno. Su tali 
parametri, ove si accerti che il livello 
delle concentrazioni soglia di contami-
nazione (CSC) non sia stato superato, la 
Ditta provvederà a darne notizia con ap-
posta autocertificazione, al Comune, alla 
Provincia e all�ARTA - Dipartimento di 
Pescara. Qualora l�indagine preliminare 
di cui al comma 2 dell�art. 242 del 
D.Lgs 152/06 accerti dell�avvenuto su-
peramento delle CSC anche di un solo 
parametro, dovrà essere data immediata 
notizia al Comune, alla Provincia e 
all�ARTA, con una proposta delle misu-

re di prevenzione e di messa in sicurezza 
operativa adottate e per il seguito degli 
adempimento stabiliti dal predetto art. 
242. 

Prescrizioni suggerite in relazione alla gestione:  

e) I settori di trattamento, di deposito di 
parti di ricambio e di stoccaggio dei ri-
fiuti pericolosi, devono essere dotati di 
apposita copertura; 

f) Le manichette ed i raccordi dei tubi uti-
lizzati per il carico e lo scarico dei rifiuti 
liquidi contenuti nelle cisterne siano 
mantenuti in perfetta efficienza, al fine 
di evitare dispersioni nell�ambiente; 

g) I serbatoi fissi o mobili dei liquidi peri-
colosi devono riservare un volume resi-
duo di sicurezza pari al 10% ed essere 
dotati di dispositivo antitraboccamento o 
di tubazioni di troppo pieno, oltre che di 
vasche di contenimento di potenziali 
sversamenti incidentali; 

h) Sui recipienti fissi e mobili deve essere 
apposta apposita etichettatura, con 
l�indicazione del rifiuto stoccato e relati-
vo codice CER, conformemente alle 
norme vigenti in materia di etichettatura 
di sostanze pericolose; 

i) Lo stoccaggio degli oli usati deve essere 
effettuato nel rispetto delle disposizioni 
di cui al decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 95, e successive modificazioni, 
e al decreto ministeriale 16 maggio 
1996, n. 392; 

j) I pezzi smontati contaminati da oli de-
vono essere sempre stoccati su basamen-
ti impermeabili; 

k) I recipienti, fissi o mobili, utilizzati 
all�interno dell�impianto di trattamento e 
non destinati ad esser reimpiegati per le 
stesse tipologie di rifiuti, devono essere 
sottoposti a trattamenti di bonifica idonei 
a consentire le nuove utilizzazioni. Detti 
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trattamenti siano effettuati presso idonea 
area dell�impianto appositamente allesti-
ta o presso centri autorizzati; 

l) Nell�area di conferimento non è consen-
tito l�accatastamento dei veicoli; 

m) Per lo stoccaggio del veicolo messo in 
sicurezza e non ancora sottoposto a trat-
tamento è consentita la sovrapposizione 
massima di tre veicoli, previa verifica 
delle condizioni di stabilità e valutazione 
dei rischi per la sicurezza dei lavoratori; 

n) L�accatastamento delle carcasse già sot-
toposte alle operazioni di messa in sicu-
rezza ed il cui trattamento è stato com-
pletato non deve essere superiore ai cin-
que metri di altezza e non deve costituire 
un fattore di impatto percettivo negativo 
sul paesaggio, in particolare dai punti di 
visuale che interessano la frequentazione 
della Riserva Naturale Regionale Pineta 
dannunziana; 

o) Particolare attenzione andrà posta alla 
rimozione e stoccaggio dei condensatori 
contenenti PCB ed ala rimozione, per 
quanto fattibile, di tutti i componenti i-
dentificati come contenenti mercurio; 

p) Gli pneumatici usati dovranno essere 
conservati al coperto, per evitare rista-
gni, al loro interno, di acqua piovana che 
potrebbero costituire microhabitat per lo 
sviluppo di larve di culicidi e in partico-
lare di Aedes albopictus (zanzara-tigre); 

q) La creazione della barriera-filtro verde 
vegetale avvenga all�interno del perime-
tro-e quindi della proprietà - 
dell�insediamento per poterne curare 
l�assetto e la manutenzione. Trattandosi 
di area afferente a zona di rispetto di una 
riserva Naturale, è d�obbligo il ricorso a 
specie vegetali appartenenti al modello 
vegetazionale spontaneo locale e a tipi 
genetici locali. Tale piantumazione do-
vrà esser concordata con il Comune di 
Pescara, in qualità di gestore della Ri-
serva. 

Omississ 

7) di stabilire che, per quanto concerne 
l�esercizio dell�attività di autodemolizione 
la ditta  

può acquisire in ingresso veicoli da demolire, 
che nello specifico possono essere: 

 
CODICE  

CER 
DESCRIZIONE RIFIUTO 

  16 01 04* Veicoli fuori uso. 
16 01 06 Veicoli fuori uso, non contenenti né liquidi né altre componenti pericolose. 

 
8) di stabilire, inoltre, che per i rifiuti costituiti 

da parti di autoveicoli provenienti da attività 
artigianali operanti nel campo della manu-
tenzione e riparazione dei veicoli, ex art. 5, 
comma 15 del D.Lgs. 209/05 e s.m.i., non-
ché per i veicoli fuori uso non rientranti nel-
le disposizioni indicate all�art. 231 del 
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. la ditta interessata, 
al fine di dar luogo al rilascio della relativa 
autorizzazione, provveda ad inoltrare istan-

za in tal senso allegando una relazione tec-
nica di dettaglio in ordine ai quantitativi re-
lativi ad ogni singolo CER e le relative po-
tenzialità sia annua che istantanea, gestibile 
nell�impianto di che trattasi, da trasmettere 
alla Regione Abruzzo, all� A.R.T.A. e alla 
Provincia di Pescara entro 15 gg. dalla noti-
fica del presente provvedimento, in merito 
al cui contenuto saranno adottati i provve-
dimenti consequenziali; 
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9) di stabilire che, per quanto concerne le 
successive operazioni di autodemolizione 
consistenti nello smontaggio, bonifica e  

messa in sicurezza dei veicoli, si potranno 
originare tra l�altro le seguenti tipologie di 
rifiuti:  

 
CODICI CER DESCRIZIONE RIFIUTO 
13 01 09* Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati. 
13 01 10* Oli per circuiti idraulici, non clorurati. 
13 01 11* Oli sintetici per circuiti idraulici. 
13 01 12* Oli per circuiti idraulici facilmente biodegradabili. 
13 01 13* Altri oli per circuiti idraulici. 
13 02 04* Scarti di olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati. 
13 02 05* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non cloru-

rati. 
13 02 06* Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione. 
13 02 07* Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile. 
13 02 08* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione. 
13 05 06* Oli prodotti della separazione olio acqua. 
13 05 07* Acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua 
13 07 01* Olio combustibile e carburante diesel 
13 07 02* Petrolio 
13 07 03* Altri carburanti (comprese le miscele). 
13 08 02* Altre emulsioni. 
14 06 01* Clorofluorocarburi, HCFC, HFC 
14 06 02* Altri solventi e miscele di solventi, alogenati 
14 06 03* Altri solventi e miscele di solventi 
15 02 02* Assorbenti materiali filtranti (inclusi filtri dell�olio non  specificati altri-

menti), stracci ed indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose 
15 02 03 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da 

quelli di cui alla voce 15 02 02 
16 01 03 Pneumatici fuori uso. 

16 01 06 Veicoli fuori uso, non contenenti né liquidi e altri componenti pericolosi 
16 01 07* Filtri dell�olio. 
16 01 08* Componenti contenenti mercurio. 
16 01 09* Componenti contenenti PCB 
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16 01 10* Componenti esplosivi (ad esempio (�air bag�). 
16 01 11* Pastiglie per freni contenenti amianto. 
16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11. 
16 01 13* Liquidi per freni. 
16 01 14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose. 
16 01 15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14. 
16 01 16 Serbatoi per gas liquido. 
16 01 17 Metalli ferrosi. 
16 01 18 Metalli non ferrosi. 
16 01 19 Plastica. 
16 01 20 Vetro. 
16 01 21* Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 

01 11, 16 01 13 e 16 01 14 
16 01 22 Componenti non specificati altrimenti 
16 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
16 02 10* Apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse 

da quelle di cui alla voce 16 02 09 
16 02 13* Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da 

quelli di cui alla voce 16 02 09 e 16 02 12 
16 02 14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 

16 02 13 
16 02 15* Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 
16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui 

alla voce 16 02 15* 
16 06 01* Batterie al piombo. 
16 08 01 Catalizzatori esausti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio 

o platino (tranne 16 08 07). 
16 08 02* Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di me-

talli di transizione, non specificati altrimenti 
16 08 03 Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di me-

talli  
di transizione, non specificati altrimenti 

16 08 05* Catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico 
16.08.07* Catalizzatori esauriti contenenti sostanze pericolose 
16.10.02 Soluzioni acquose di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 16.10.01   
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16.10.04 Concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16.10.03 
19 10 03* Fluff-frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose. 
19 10 04 Fluff-frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 

03. 
 

10) di prescrivere il rispetto delle disposizioni di 
cui al D.Lgs 151/05 in materia di rifiuti elet-
trici ed elettronici (RAEE) per i codici di 
pertinenza in uscita per le attività di auto-
demolizione; 

11) di dare atto che il presente provvedimento 
disciplina la gestione dei veicoli fuori uso 
indicati all�art. 3, comma 1, lett. a) del 
D.Lgs. n.209/2003, mentre per quanto ri-
guarda la gestione delle categorie veicoli 
fuori uso non ricomprese nel suddetto arti-
colo, si applicano, per espressa disposizione 
della norma, le disposizioni di cui all�art. 
231, comma 13, del D.Lgs. n. 152/2006 e 
s.m.i; 

12) di disporre l�acquisizione delle valutazioni 
da parte del Comune di Pescara in ordine al-
le osservazioni esposte nel parere tecnico 
sopra richiamato, in particolare: 

f) Ricade all�interno di un territorio sotto-
posto a vincolo paesaggistico ai sensi del 
D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490 e s.m.i., 
per cui necessita di autorizzazione re-
gionale ai sensi dell�art. 151 del citato 
decreto; 

g) Ricade nella fascia di protezione esterna 
(individuata dal Piano di Assetto Natura-
listico adottato come zona E) della riser-
va Naturale Regionale �Pineta dannun-
ziana� istituita con L.R. 18 maggio 
2000, n. 96, e la cui gestione è trasferita 
al Comune di Pescara (L.R. 9 aprile 
2001, N. 19, �Modifiche alla L.R. 
69/2000 recante: Istituzione della riserva 
naturale di interesse provinciale �Pineta 
Dannunziana�); 

h) E� posto a circa 200 m da una zona abi-
tata (case del quartiere Villaggio Alcyo-
ne-San Silvestro Spiaggia); 

i) E� in zona classificata dal PRG di Pesca-
ra (approvato con atto del Consiglio 
Comunale n. 94 del 08.06.2007) �F10� 
con la denominazione �zona verde di fil-
tro�; 

13) di prescrivere che nell�impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

14) di prescrivere, infine, che le operazioni di 
trattamento, di cui all�art. 3, comma 1, lett. 
f) del D.Lgs 209/03 e s.m.i., siano svolte in 
conformità ai principi generali previsti dal 
D.Lgs. n. 152/06 ed alle pertinenti prescri-
zioni dell�Allegato i del D.Lgs. 209/03 e 
s.m.i., nonché nel rispetto dei seguenti ob-
blighi: 

a. effettuare al più presto le operazioni per 
la messa in sicurezza del veicolo fuori 
uso di cui all'allegato I, punto 5 del D. 
Lgs. n° 209/03 e s.m.i.; 

b. effettuare le operazioni per la messa in 
sicurezza, di cui all�allegato I, punto 5 
del D. Lgs.209/03 e s.m.i., prima di pro-
cedere allo smontaggio dei componenti 
del veicolo fuori uso o ad altre equiva-
lenti operazioni volte a ridurre gli even-
tuali effetti nocivi sull'ambiente; 
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c. rimuovere preventivamente, nell'eserci-
zio delle operazioni di demolizione, i 
componenti ed i materiali di cui all'alle-
gato II del D. Lgs.209/03 e s.m.i., eti-
chettati o resi in altro modo identificabi-
li, secondo quanto disposto in sede co-
munitaria; 

d. rimuovere e separare i materiali e i com-
ponenti pericolosi in modo da non con-
taminare i successivi rifiuti frantumati 
provenienti dal veicolo fuori uso; 

e. eseguire le operazioni di smontaggio e di 
deposito dei componenti in modo da non 
comprometterne la possibilità di reim-
piego, di riciclaggio e di recupero. 

15) di stabilire che, ai sensi dell�art.15, commi 
6, 7 e 8 del D.Lgs. 209/03 e s.m.i., richiama-
ti dall�art. 231, commi 10, 11 e 12 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., è consentito: 

a. il commercio delle parti di ricambio re-
cuperate in occasione dello svolgimento 
delle operazioni di trattamento del veico-
lo fuori uso, ad esclusione di quelle che 
hanno attinenza con la sicurezza dello 
stesso veicolo individuate all�Allegato 
III dello stesso; 

b. le parti di ricambio attinenti alla sicurez-
za del veicolo fuori uso possono essere 
cedute solo agli iscritti alle imprese e-
sercenti attività di autoriparazione, di cui 
alla legge 5 febbraio 1992, n. 122, e suc-
cessive modificazioni e sono utilizzate 
se sottoposte alle operazioni di revisione 
singola previste dal decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, aggiornato con le 
modifiche introdotte dal c.d. decreto 
Bianchi (Decreto Legge 03.08.2007 n. 
117), dal Pacchetto sicurezza (Decreto 
Legge 23 maggio 2008, n. 92) e dal De-
creto Ministro Giustizia 17 dicembre 
2008 che aggiorna gli importi delle san-
zioni; 

c. l'utilizzazione, da parte della ditta, delle 
parti di ricambio di cui sopra, deve risul-
tare da fatture rilasciate al cliente. 

16) di stabilire che la sussistenza dei predetti 
requisiti soggettivi, valutati in via prelimina-
re ai sensi della D.G.R. 29.11.2007, n. 1227 
e s.m.i. non costituiscono elementi ostativi 
all�atto del rilascio della presente autorizza-
zione; 

17) di dare atto che il presente provvedimento è 
soggetto a revoca o modifica ove risulti ac-
certata pericolosità o dannosità dell�attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle prescrizioni 
contenute nell�autorizzazione, con la even-
tuale e conseguente applicazione dei prov-
vedimenti previsti all�art. 208, comma 13, 
del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e del-
la L.R. 19.12.2007 n. 45 e s.m.i.; 

18) di obbligare la ditta al possesso delle garan-
zie finanziarie adeguate alla D.G.R. 790/07 
e s.m.i. per tutta la durata 
dell�autorizzazione, in mancanza si procede-
rà alla adozione di eventuali provvedimenti 
ai sensi dell�art. 208, comma 13, del D.Lgs. 
n. 152 del 3.04.2006 e s.m.i; 

19) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti ed or-
ganismi, nonché le altre disposizioni e diret-
tive vigenti nella materia, sono fatti salvi 
eventuali diritti di terzi; 

20) di richiamare la ditta beneficiaria della 
presente autorizzazione, per quanto applica-
bile, al rispetto degli obblighi previsti 
dall�art. 187 (Divieto di miscelazione di ri-
fiuti pericolosi), dell�art. 189 (Catasto Rifiu-
ti), dell�art. 190 (Registri di carico e scarico) 
del Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 
(Norme in materia ambientale), e alla tra-
smissione con cadenza semestrale, al Servi-
zio Tutela Ambiente della Provincia di Pe-
scara e all�A.R.T.A. � Agenzia Regionale 
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Tutela Ambiente � Dipartimento Provinciale 
di Pescara di una comunicazione concernen-
te la quantità di rifiuti movimentati, la pro-
venienza e la loro destinazione, in conformi-
tà con le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 
1399 del 29.11.2006; 

21) di richiamare la ditta autorizzata 
all�osservanza di quanto previsto dal D.M. 
Ambiente 15 febbraio 2010, pubblicato sul 
G.U. del 27 febbraio 2010, con il quale il 
Ministero dell�Ambiente è intervenuto a 
modificare ed integrare il D.M. 17 dicembre 
2009 � � Istituzione del sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifiuti � SISTRI�; 

22) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Pescara (PE), 
all�Amministrazione Provinciale di Pescara, 
all�A.R.T.A. � Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente � Sede Centrale di Pescara e 
all�A.R.T.A. � Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente � Dipartimento Provinciale di Pe-
scara, al P.R.A. della Provincia di Pescara 
ed all�Albo Nazionale Gestori Ambientali 
presso la C.C.I.A.A. dell�Aquila;  

23) di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di Legge, alla ditta CICCO-
NE GIUSEPPE SRL - Sede Legale. Via An-
tonelli, n. 10 � 65129 Pescara (PE); 

24) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all�oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 15.06.2010, n. DR4/99: 

D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. � D.Lgs. 
25.07.2005, n. 151 � L.R. 19.12.2007 n. 45 - 
Volturazione della titolarità della autorizza-
zione n. DN3/98 del 02.08.2007 inerente 
l�esercizio di un impianto di trattamento dei 
rifiuti di apparecchiature elettriche ed elet-
troniche (R.A.E.E.) ubicato in via Basile n. 3, 
nel Comune di Roseto degli Abruzzi (TE) da: 
�Cooperativa Sociale Ambiente 2000� a: 
�Ambiente 2000 S.r.l. �� Sede Legale: Piazza 
Aldo Moro � 85051 Bella (Pz) � Sede Opera-
tiva: Via Brasile n. 2 � 64026 Roseto degli 
Abruzzi (TE) � C.F./P.IVA 01734620766. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate: 

1) di volturare ai sensi del D.Lgs. 03.04.2006, 
n. 152 e s.m.i. � D.Lgs. 25.07.2005, n. 151- 
L.R. 19.12.2007 n. 45 e s.m.i. la titolarità 
della autorizzazione n. DN3/98 del 
02.08.2007 inerente l�esercizio di un im-
pianto di apparecchiature elettriche ed elet-
troniche (R.A.E.E.), ubicato in Via Basile, 
n. 2, nel comune di Roseto degli Abruzzi 
(TE) da: �Cooperativa Sociale Ambiente 
2000� a: �Ambiente 2000 S.r.l. �� Sede Le-
gale: Piazza Aldo Moro � 85051 Bella (Pz) 
� Sede Operativa: Via Brasile n. 2 � 64026 
Roseto degli Abruzzi (TE) � C.F./P.IVA 
01734620766; 

2) di confermare, integralmente, quanto altro 
contenuto nella precedente autorizzazione, 
precisando che la validità della presente au-
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torizzazione è direttamente collegata alla 
validità temporale della determinazione n. 
DN3/98 del 02.08.2007; 

3) di stabilire che la sussistenza dei predetti 
requisiti soggettivi, valutati in via prelimina-
re ai sensi della D.G.R. 29.11.2007, n. 1227 
non costituiscono elementi ostativi all�atto 
del rilascio della presente autorizzazione; 

4) di prescrivere che nell�impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali; ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

5) di fare salvi eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, eventuali ed ulteriori autorizzazioni, 
visti i pareri, nulla-osta e prescrizioni di 
competenza di altri Enti e Organismi, non-
ché le altre disposizioni e direttive vigenti 
nella materia, sono fatti salvi, infine, even-
tuali diritti di terzi; 

6) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Roseto degli Abruzzi 
(TE), all�Amministrazione Prov.le di Tera-
mo, all�A.R.T.A Dipartimento Provinciale 
di Teramo, all�A.R.T.A (Direzione Centrale 
di Pescara), ed all�Albo Nazionale Gestori 
Ambientali presso la C.C.I.A.A. 
dell�Aquila; 

7) di redigere, il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di Legge, alla Ambiente 
2000 S.r.l. Sede Legale: Piazza Aldo Moro, 
1 85051 Bella (PZ); 

8) di disporre la pubblicazione integrale del 
presente provvedimento limitatamente 
all�oggetto ed al dispositivo, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-

nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 21.06.2010, n. DR4/100: 
D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 e s.m.i. � L.R. 

19.12.2007 n. 45 e s.m.i. � Società FONDAM 
s.n.c. � Zona Industriale Viale Italia, 25 � 
66050 San Salvo (CH) - Determinazione 
Dirigenziale n. DR4/138 28.07.2009, inerente 
l�esercizio dell�attività di stoccaggio provvi-
sorio di rifiuti speciali pericolosi. MODIFI-
CA del punto 1) del dispositivo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate: 

1) di modificare il punto 1) della Determina-
zione Dirigenziale n. DR4/138 del 
28.07.2009 relativa all�autorizzazione 
all�esercizio delle attività di stoccaggio 
provvisorio di rifiuti speciali pericolosi, e-
sercitata dalla Società FONDAM s.n.c., so-
stituendo l�operazione precedentemente in-
dicata in D15, con l�operazione di recupero 
R13, lasciando inalterato il provvedimento 
precedentemente autorizzato; 

2) di stabilire, pertanto, che le operazioni 
riconducibili all�impianto di stoccaggio 
provvisorio di rifiuti speciali pericolosi della 
Società FONDAM s.n.c. � Zona Industriale 
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Viale Italia , 25 � 66050 San Salvo (CH) � 
sono indicate nel punto 1) del presente 
provvedimento; 

3) di confermare eventuali condizioni e pre-
scrizioni contenute nella precedente autoriz-
zazione, per quanto applicabili, precisando 
che la validità del presente provvedimento è 
direttamente collegata alla validità tempora-
le della n. DR4/138 del 28.07.2009 (scaden-
te il 19.07.2019); 

4) di richiamare la ditta autorizzata al rispetto 
delle condizioni e prescrizioni indicate nel 
D.M. 12.06.2002 n. 161 �Regolamento at-
tuativo degli articoli 31 e 33 del decreto le-
gislativo 5 febbraio 1997, n. 22, relativo 
all�individuazione dei rifiuti pericolosi che è 
possibile ammettere alle procedure sempli-
ficate�; 

5) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di San Salvo (CH), 
all�Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all�A.R.T.A. - Dipartimento Sub Provinciale 
di San Salvo - Vasto,. di Chieti, alla Polizia 
Provinciale di Chieti, all�A.R.T.A. Direzio-
ne Centrale di Pescara e all�Albo Nazionale 
Gestori Ambientali presso la C.C.I.A.A. di 
L�Aquila; 

6) di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di Legge, alla Società FON-
DAM s.n.c. Zona Industriale Viale Italia, 25 
� 66050 San Salvo (CH); 

7) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all�oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
Contro il presente provvedimento è ammes-

so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 21.06.2010, n. DR4/101: 

D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 208 
� D. Lgs. 24.06.2003, n. 209 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007 n° 45 s.m.i., art. 45 � Ditta CA-
PUZZI CARLO s.a.s, � Via Melone, 103 - 
66013 Guardiagrele (TE), autorizzata con 
Determinazione n. DN3/1004 del 19.06.2006 
per l�esercizio delle attività di un centro di 
raccolta e trattamento dei veicoli a motore 
per attività di smaltimento e recupero, di cui 
alle fasi D15 e R13 � Approvazione variante 
sostanziale per incremento della potenzialità 
annua e Approvazione del Piano di Adegua-
mento ai sensi del D.Lgs. 209/03 e s.m.i. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate:  

1) di approvare, ai sensi dell�art. 208 del 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., della L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. e della D.G.R. n. 
1192 del 4.12.2008 l�iniziativa di variante 
sostanziale, concernente l�aumento della po-
tenzialità del centro di raccolta dei veicoli a 
motore, richiesto dalla Ditta CAPUZZI 
CARLO s.a.s. - Sede Legale e operativa Via 
Melone, 103 - 66016 Guardiagrele (CH); 

2) di stabilire che l�attuale potenzialità, quindi, 
risulta pari a t/a 950 per le operazioni di 
smaltimento e recupero riconducibili alla fa-
se D15 e R13 degli Allegati B e C parte IV, 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i; 

3) di approvare, altresì, ai sensi dell�art. 15 del 
D.Lgs. 209/03 e s.m.i., il Piano di Adegua-
mento del centro di raccolta di veicoli fuori 
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uso della Ditta CAPUZZI CARLO s.a.s. - 
Sede Legale e operativa Via Melone, 103 � 
66016 Guardiagrele (CH), così come risul-
tante dalla documentazione presentata, ri-
chiamata in premessa, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento e, spe-
cificatamente: 

- Allegato 1 - Relazione Tecnica del 
20.02.2004, a firma del Geom. Simeone 
Domenico; 

- Allegato 2 - Elaborati grafici del 
20.02.2004, a firma del Geom. Simeone 
Domenico ; 

- Allegato 3 - Elaborato n. 1: GRAFICI 
del 19.05.2006 a firma del Geom. Sime-
one Domenico 

- Allegato 4 - Elaborato n. 2: RELAZIO-
NE TECNICA-ILLUSTRATIVA del 
19.05.2006 a firma del Geom. Simeone 
Domenico 

4) di prescrivere, ai sensi dell�art. 15, comma 2 
del D.Lgs. n. 209/03 e s.m.i., che il termine 
per la conclusione dei lavori previsti dal 
Piano di Adeguamento, da eseguirsi con 
modalità previste nel progetto, non può es-
sere superiore a 18 mesi, a decorrere dalla 
data di approvazione del progetto, riferita a 
quella del rilascio del presente atto; entro il 
termine di 30 gg. successivi alla predetta 
scadenza la ditta provveda a comunicare alla 
Regione Abruzzo (Servizio Gestione Rifiu-
ti) all�A.R.T.A. ed alla Provincia, territo-
rialmente competenti, la conclusione dei la- 

vori stessi;  

5) di rettificare i dati riferiti all�inquadramento 
catastale dell�impianto di autodemolizione 
sito in Chieti alla loc. Melone, 103, errone-
amente indicati nella precedente autorizza-
zione n. DN3/1004 del 19.06.2006 con quel-
li che di seguito si elencano: 

- Foglio di mappa 17  

- Particelle n. 741 � 4100 

per una superficie complessiva dello stesso 
di circa mq. 4.500,00; 

6) di sostituire, le determinazioni autorizzative 
sottoelencate che conseguentemente perdo-
no di efficacia: 

- Ord. N. 59 del 18.06.2001 (rinnovo au-
torizzazione n. 3656 del 28.05.92); 

- DF3/73 del 07.07.2005 (rettifica dei co-
dici CER); 

7) di fare salvi gli effetti delle D.D. n. 
DN3/1004 del 19.06.2006 (proroga) e 
DN3/30 del 15.02.2008 (voltura) stabilendo 
che il presente provvedimento ha validità 
temporale sino alla scadenza naturale della 
DN3/1004 del 19.06.2006 e cioè sino al 
22.06.2016; 

8) di stabilire che, per quanto concerne 
l�esercizio dell�attività di autodemolizione 
la ditta può acquisire veicoli da demolire, 
che nello specifico possono essere: 

Attività di trattamento veicoli fuori uso 
(CER in ingresso) 

 
CODICE 

CER 
DESCRIZIONE RIFIUTO 

 16 01 04* Veicoli fuori uso. 
16 01 06 Veicoli fuori uso, non contenenti né liquidi né altre componenti pericolose. 
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9) di stabilire, inoltre, per i rifiuti costituiti da 
parti di autoveicoli provenienti da attività 
artigianali operanti nel campo della manu-
tenzione e riparazione dei veicoli, ex art. 5, 
comma 15 del D.Lgs. 209/05 e s.m.i., non-
ché i veicoli fuori uso non rientranti nelle 
disposizioni indicate all�art. 231 del D.Lgs. 
n. 152/06 e s.m.i.; al fine di dar luogo al ri-
lascio della relativa autorizzazione, la ditta 
interessata deve inoltrare istanza in tal senso 
allegando una relazione tecnica di dettaglio 
in ordine ai quantitativi relativi ad ogni sin-
golo CER e le relative potenzialità sia annua 
che istantanea, gestibile nell�impianto di che 
trattasi, da trasmettere alla Regione Abruz-
zo, all� A.R.T.A. e alla Provincia di Chieti  

entro 15 gg. dalla notifica del presente 
provvedimento; in merito al cui contenuto 
saranno adottati i provvedimenti consequen-
ziali; 

10) di stabilire che, per quanto concerne le 
successive operazioni di autodemolizione 
consistenti nello smontaggio, bonifica e 
messa in sicurezza dei veicoli, si potranno 
originare tra l�altro le seguenti tipologie di 
rifiuti, che vengono leggermente modificati 
rispetto alla determinazione DN3/1004/06 
con l�inserimento di ulteriori codici CER al 
fine di uniformare l�elenco dei rifiuti, fermo 
restando che lo stesso ha valenza puramente 
indicativa e non costituisce autorizzazione 
all�esercizio:  

Attività di trattamento veicoli fuori uso (CER in uscita) 
CODICI CER DESCRIZIONE RIFIUTO 
13 01 09* Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati. 
13 01 10* Oli per circuiti idraulici, non clorurati. 
13 01 11* Oli sintetici per circuiti idraulici. 
13 01 12* Oli per circuiti idraulici facilmente biodegradabili. 
13 01 13* Altri oli per circuiti idraulici. 
13 02 04* Scarti di olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati. 
13 02 05* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati. 
13 02 06* Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione. 
13 02 07* Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile. 
13 02 08* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione. 
13 05 06* Oli prodotti della separazione olio acqua. 
13 05 07* Acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua 
13 07 01* Olio combustibile e carburante diesel 
13 07 02* Petrolio 
13 07 03* Altri carburanti (comprese le miscele). 
13 08 02* Altre emulsioni. 
14 06 01* Clorofluorocarburi, HCFC, HFC 
14 06 02* Altri solventi e miscele di solventi, alogenati 
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14 06 03* Altri solventi e miscele di solventi 
15 02 02* Assorbenti materiali filtranti (inclusi filtri dell�olio non specificati altrimenti), 

stracci ed indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose 
15 02 03 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli 

di cui alla voce 15 02 02 
16 01 03 Pneumatici fuori uso. 

16 01 06 Veicoli fuori uso, non contenenti né liquidi e altri componenti pericolosi 
16 01 07* Filtri dell�olio. 
16 01 08* Componenti contenenti mercurio. 
16 01 09* Componenti contenenti PCB 
16 01 10* Componenti esplosivi (ad esempio (�air bag�). 
16 01 11* Pastiglie per freni contenenti amianto. 
16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11. 
16 01 13* Liquidi per freni. 
16 01 14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose. 
16 01 15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14. 
16 01 16 Serbatoi per gas liquido. 
16 01 17 Metalli ferrosi. 
16 01 18 Metalli non ferrosi. 
16 01 19 Plastica. 
16 01 20 Vetro. 
16 01 21* Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 

11, 16 01 13 e 16 01 14 
16 01 22 Componenti non specificati altrimenti 
16 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
16 02 10* Apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da 

quelle di cui alla voce 16 02 09 
16 02 13* Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli 

di cui alla voce 16 02 09 e 16 02 12 
16 02 14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 

02 13 
16 02 15* Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 
16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla 

voce 16 02 15* 
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16 06 01* Batterie al piombo. 
16 08 01 Catalizzatori esausti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o 

platino (tranne 16 08 07). 
16 08 02* Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di 

transizione, non specificati altrimenti 
16 08 03 Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli  

di transizione, non specificati altrimenti 
16 08 05* Catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico 
16.08.07* Catalizzatori esauriti contenenti sostanze pericolose 
16.10.02 Soluzioni acquose di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 16.10.01  
16.10.04 Concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16.10.03 
19 10 03* Fluff-frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose. 
19 10 04 Fluff-frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03. 

 
11) di prescrivere il rispetto delle disposizioni di 

cui al D.Lgs. 151/05 in materia di rifiuti e-
lettrici ed elettronici (RAEE) per i codici di 
pertinenza in uscita per le attività di auto-
demolizione; 

12) di obbligare la Ditta Capuzzi Carlo s.a.s., 
beneficiaria della presente autorizzazione, al 
possesso delle �garanzie finanzia-
rie�secondo le modalità e gli importi stabili-
ti dalla DGR N. 790/07, integrata con 
D.GR. n. 808 del 31.12.2009, a favore della 
Regione Abruzzo; 

13) di prescrivere, infine, che le operazioni di 
trattamento, di cui all�art. 3, comma 1, lett. 
f) del D.Lgs 209/03 e s.m.i., siano svolte in 
conformità ai principi generali previsti dal 
D.Lgs. n. 152/06 ed alle pertinenti prescri-
zioni dell�Allegato i del D.Lgs. 209/03 e 
s.m.i., nonché nel rispetto dei seguenti ob-
blighi: 

a. effettuare al più presto le operazioni per 
la messa in sicurezza del veicolo fuori 
uso di cui all'allegato I, punto 5 del D. 
Lgs. n° 209/03 e s.m.i.; 

b. effettuare le operazioni per la messa in 
sicurezza, di cui all�allegato I, punto 5 
del D. Lgs.209/03 e s.m.i., prima di pro-
cedere allo smontaggio dei componenti 
del veicolo fuori uso o ad altre equiva-
lenti operazioni volte a ridurre gli even-
tuali effetti nocivi sull'ambiente; 

c. rimuovere preventivamente, nell'eserci-
zio delle operazioni di demolizione, i 
componenti ed i materiali di cui all'alle-
gato II del D. Lgs.209/03 e s.m.i., eti-
chettati o resi in altro modo identificabi-
li, secondo quanto disposto in sede co-
munitaria; 

d. rimuovere e separare i materiali e i com-
ponenti pericolosi in modo da non con-
taminare i successivi rifiuti frantumati 
provenienti dal veicolo fuori uso; 

e. eseguire le operazioni di smontaggio e di 
deposito dei componenti in modo da non 
comprometterne la possibilità di reim-
piego, di riciclaggio e di recupero. 

14) di stabilire che, ai sensi dell�art. 15, commi 
6, 7 e 8 del D.Lgs. 209/03 e s.m.i., richiama-
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ti dall�art. 231, commi 10, 11 e 12 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., è consentito: 

a. il commercio delle parti di ricambio re-
cuperate in occasione dello svolgimento 
delle operazioni di trattamento del veico-
lo fuori uso, ad esclusione di quelle che 
hanno attinenza con la sicurezza dello 
stesso veicolo individuate all�Allegato 
III dello stesso; 

b. le parti di ricambio attinenti alla sicurez-
za del veicolo fuori uso possono essere 
cedute solo agli iscritti alle imprese e-
sercenti attività di autoriparazione, di cui 
alla legge 5 febbraio 1992, n.122, e suc-
cessive modificazioni e sono utilizzate 
se sottoposte alle operazioni di revisione 
singola previste dall'art.80 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n.285, ag-
giornato con le modifiche introdotte dal 
c.d. decreto Bianchi (Decreto Legge 
03.08.2007 n. 117), dal Pacchetto sicu-
rezza (Decreto Legge 23 maggio 2008, 
n. 92) e dal Decreto Ministro Giustizia 
17 dicembre 2008 che aggiorna gli im-
porti delle sanzioni; 

c. l'utilizzazione, da parte della ditta, delle 
parti di ricambio di cui sopra, deve risul-
tare da fatture rilasciate al cliente. 

15) di dare atto che il presente provvedimento 
disciplina la gestione dei veicoli fuori uso 
indicati all�art. 3, comma 1, lett. a) del 
D.Lgs. n. 209/2003, mentre per quanto ri-
guarda la gestione delle categorie veicoli 
fuori uso non ricomprese nel suddetto arti-
colo, si applicano, per espressa disposizione 
della norma, le disposizioni di cui all�art. 
231, comma 13, del D.Lgs. n. 152/2006 e 
s.m.i; 

16) di stabilire che la sussistenza dei predetti 
requisiti soggettivi, valutati in via prelimina-
re ai sensi della D.G.R. 29.11.2007, n. 1227 
non costituiscono elementi ostativi all�atto 
del rilascio della presente autorizzazione; 

17) di prescrivere che nell�impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

18) di dare atto che il presente provvedimento è 
soggetto a revoca o modifica ove risulti ac-
certata pericolosità o dannosità dell�attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle prescrizioni 
contenute nell�autorizzazione, con la even-
tuale e conseguente applicazione dei prov-
vedimenti previsti all�art. 208, comma 13, 
del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e del-
la L.R. 19.12.2007 n. 45 e s.m.i.; 

19) di fare salvi eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti ed or-
ganismi, nonché le altre disposizioni e diret-
tive vigenti nella materia, sono fatti salvi 
eventuali diritti di terzi; 

20) di richiamare la Ditta beneficiaria della 
presente autorizzazione, per quanto applica-
bile, al rispetto degli obblighi previsti 
dall�art. 187 (Divieto di miscelazione di ri-
fiuti pericolosi), dell�art. 189 (Catasto Rifiu-
ti), dell�art. 190 (Registri di carico e scarico) 
del Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 
(Norme in materia ambientale), e alla tra-
smissione con cadenza semestrale, al Servi-
zio Tutela Ambiente della Provincia di 
Chieti e all�A.R.T.A. � Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente � Dipartimento Provinciale 
di Chieti, di una comunicazione concernente 
la quantità di rifiuti movimentati, la prove-
nienza e la loro destinazione, in conformità 
con le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 
1399 del 29.11.2006; 

21) di richiamare la ditta autorizzata 
all�osservanza di quanto previsto dal D.M. 
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Ambiente 15 febbraio 2010, pubblicato sul 
G.U. del 27 febbraio 2010, con il quale il 
Ministero dell�Ambiente è intervenuto a 
modificare ed integrare il D.M. 17 dicembre 
2009 � � Istituzione del sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifiuti � SISTRI�; 

22) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Guardiagrele, 
all�Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all�A.R.T.A. - Dipartimento Provinciale di 
Chieti, alla Polizia Provinciale di Chieti, 
all�A.R.T.A. � Direzione Centrale di Pesca-
ra, all�Albo Nazionale Gestori Ambientali 
presso la C.C.I.A.A. di L�Aquila e al Pub-
blico Registro Automobilistico [P.R.A] di 
Chieti; 

23) di redigere il presente provvedimento in  

numero due originali, di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di Legge, alla ditta CAPUZ-
ZI CARLO s.a.s � sede Legale e operativa � 
Via Melone, 103 - 66016 Guardiagrele 
(CH); 

24) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all�oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica;  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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